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^ elVioeré 5TESTA DEL PROLETARIATO QIOVANILE 


S Festa de! proletariato qlcva 
n f : P«r 't secondo amo conse- 
cutivo al Parco Lambro a testi- 
coniare quanto ormai forganiz 
zaz'one culturale dei giovani pro¬ 
letari sia una realtà ^conosciuta. 

* n °> ® a, (« forze politiche che 

tornii 7à? IS0 la Partecipazione 
c,a i! difficile ruolo di esprimere 

“ : a ^ rs .<? cin qoe intense giornate 
quanti piu prodotti possibili i| mo¬ 
vimento culturale rivoluzionario ha 
saputo esprimere nel corso di que¬ 
sti anni e ne) 75 in particolare, 
t.a impensabile II poter riproporr© 
un estiva! allo stesso livello dai- 
anno scorso: rimanere fermi, vo¬ 
leva dire andare indietro, perchè 

* , movimento e la coscienza dei 
giovani proletari va avanti quoti¬ 
dianamente. 

Tutto il momento dello spetta- 
colo quindi quest’anno è stato po¬ 
tenziato, Si sono eliminati i gruppi 
che per errore o per leggerezza 
erano stati invitati lo scorso anno 
e si sono aggiunti nomi nuovi tutti 
estremamente selezionati. 

Ma la novità non sta nella sete- 
zione artistica operata sut palco 
centrale, l'altra questione impor 
tante è che m questa testa sono 
previsti diver^f" momenti creativa e 

fil i nij-4 iirIi r 4 ^ Ad* 


mente altre idee che K%gl man ire 
scriviamo {a cinque giorni dal te 
stivai) magari rnn^sono-€fate bn- 
■^Hnensatff ^ v 

Per stimolare e dare possibilità 
concrete agli amici e compagni 
musicisti che voLossero fare de-la 
free-music o anche e semplice- 
mente per poter suonare libera¬ 
mente 
nel 

una r _ [„ _ 

tutto, fi programma déf palco cen¬ 
trala è invece già chiuso è la sua 
gestione sarà forzatamente ^rigida 
per evitare come lo scorso anno 
pause estenuanti tra una esibizio¬ 
ne e l'altra. Bperìamo che i mu¬ 
si cisti « esclusi » dal palco cen¬ 
trai© comprendano questa forze 
tura burocratica che però d 4 è 
imposta^per ^spetto del pubblico 
e dalla necessità di non tappar* 
dere ritmo allo spettacolo 


te forzo politiche 

Quest'anno la 


castone 



maggior 

dalia presenza organizzata di Avan 
guardia Operaia e Infine l'adesio¬ 
ne delta FGSI. Ricordiamo infatti 
lo scorso anno, l'adesione prima 


b© * fissinola 

parteclpazlann 

tsisstìAsg 
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» * corso delle rettine e 

primo pomeriggio, funzionerà “ , z, . s . fe . tac jel croie- t ' mo vi mento p ^ Ns 9 | ' ^ i 

Pi,,«o™_oo„_ im ic,o,o„i Z't, tg&tom & 

rn^nte potrà ripSr/* 6 «ft ? 
noi invece dove le u 5 

dMmovim^osonofl d j^ 



tanato giovami» S'arco 
va quindi dai giovani riformisi* 
fino alla punte più rosse della si¬ 
nistra rivoluzionaria e cioè reofo¬ 
ri om la operaia rappresentata in 
pri miluogo da Rosso \ il men¬ 
sile duramente bersagliato dalia 
sta m pa bor g h e se/: Q v vlam en te in 
posizione privilegiata nelle gioie 
e [fèlle fatiche di queste immesso 
sferzo è Lotta^Continua me già 
net 74 a veva dato un contributo 
potevo!© con I impegno di èltr™ 
cento compagni, f radicali s'impe¬ 
gneranno nel corso delle giornate 
in una contìnua ricerca di firme 
per i referendum e in vi tramo ov¬ 
viamente tutti i ritardatari a firmare 
qualsiasi cosa. Per il PDUP chissà 


’aia 

ve i a IX vZSjfàfiZ 

c,i >' operaia del m ' „ pllJ ,0 e e 
vam proletari hanno 1 ilo- 
convinzione e rabbia iw, ' a,J c -n 
continuare ia rivoluzione n * a di 
degli anni '50. \ S cul, ur a t e 
-e- qui sta e^genza^ 6 Hhi 

raneé ' di ^Ich/ 

«SMSS4I 

ir. mode chiaro ^ Da 

scienza critica - r) e iC ■ " " 


del proletariato 

■ forze politiche nate € 

che cosa farà tutto impegnato nel- s t rendono sempre più en r' " a 

le problematiche rJL 0 che 


puoja ai mimo e animazione, tee- 
"'Che di agopunto^. massaggi i! 
volo psichedehco (senza sostanze 
clmmiche;i spazi per ì- collettivi di 
j^ittdyj, asilo per | i bambini, teatro 
• M'aperto in figa 


fa campagna elettorale, comunque 
ha garantito una presenza co¬ 
stante, 

il circuito alternativo 

1 gruppi di controcultura questo 
anno parteciperanno in modo più 
organizzato ètte non della festa 
del '74. Pur nel nostro contrastante 
metodo di lavoro allucinante che 
fa perdere chiunque non ci sia 
proprio amico fino in fondo o non 
ci conosca bene, siamo riusciti a 
coordinare una serie di compagni 
e di gruppi locali detraila Italia 
che porteranno il loro aiuto de* 
term mante e organizzatojper la riu¬ 
scita dai festival in primo luogo 
i compagni di Como, di Vigevano, 
di Bergamo* di Verona, dì Genova* 
compagni cani sciolti di Milano 
ohe non vogliono neanche il no- 


problematiche che esp™/ ! 
controcultura non è roba da *L“ 
ginati- ma esigenze fondamenta! 

ma 6 " m °r ent0 9iovanil « espri- 

me con rabbia e consapevolezza 

P pr C imbtare la vita, “ Ja 

. Il senso della partecipazione a 
questo b testivai di molte orca- 
mzzaztom ; olitiche della nuova si¬ 
nistra* non - solo strumentale Est- il 
ste una volontà reale di voler 
capire fonema ,f che sfuggono aoii 

creami 1 , *1 - _f__:_ .7 


cne non vogliono neancne u no- ^ ^ '"r 

Tiro •■ cofl^ psichedelico - che ^mpre m iqgion e le¬ 

derò rispondono sempre nei mo- m ® nti diVer,flCd ' Che ù ;ell ° “| 

meni dì necessita corri© qupsto. 



schemi politici 'dazionefi. 

Certo, esiste anche fa cumpo* 
nenie opportunisu: ^ia proprio per* 
che la coscienza c giovane pro¬ 
le! ariate è oggr «f un fivelio atto, 
questa componente non ha prandi 
possibilità di resis ; re sui lu; go 
periodo. E' cinque ami che alfer* « 
ffiiar r’0 con sempre maggiori r tjm 
ti di verifica, che q elio 
andiamo afft r 
festa del co 
nei gruppi . 

Óuestà fase è quindi un^itro^S " 
manto <ji umtà e di contronio che 
ci farà andarilivanti per la strada -, 
della rivoluzione culturale che pès-^ 
sa» oève passa re o rizzohtaitjnentQ : 
f OTuppì e r partiti «della simstrcBJ 
ada ohe non equoree lay - 

_litica degli schleramemi © 

cìrtelfj unitari, ma che conosce» 
portanza dei ràdùnùd» 
dove cl si vede e cfasi oónfronfa 1 

ier^^ Jono®cendos^Tì^j| 


tjafr perora prlrji 
Le ci s,i vècfe* Una ^f ; 

fa controcultura 

omp i to df 'fender e pe 

;SSO-v.gÌ 

■ ancWs ^itiiSiic. | 

ìàce i sr- a ' ! 

pdfo coscfenzé c/i^M 

fica def movimento’ ohe serica . 
nzione dava saffir di ^ tigne- 1 
ivarsi livelii di 


S a Fasta del proletariato giovanili: 


ide- re © capire i ówemKQ pVRH 

nti da scTonza che I orovane profana- 

r . ve esprime dentro e iuori le strutture j 

*'n. 
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Senza illusioni, senza entusiasmo 
siamo anche noi per il voto 


fiamn Ìllu t lont - sen « entusiasmo 
siamo anche nei per il voto 

Ecco perchè... 

„!* t enso un voto 3 sinistra oqqi 
acchiude come valore principale 
espressione di un NO alia demo¬ 
crazia cristiana anche se non pud 
presentare un si alia sinistra 
nvo uzionaria. Questa premessa di¬ 
venta necessaria quando oqqi ci 
troviamo a dare una indicazione 
di voto AO-PDUP che può prestarsi 
a mille equivoci. Non crediamo 
alle aggregazioni determinate dal 
senso di debolezza; crediamo mol- 
to e soprattutto ai programmi e 
an unità che si crea sulle scadenze 
che scegliamo noi, crediamo mol¬ 
to meno all© scadenza che ci im¬ 
pone la borghesia. 

Detto Questo vediamo di capire 
perchè non ei limitiamo ad un 
generico voto rosso e perchè non 
Siamo d accordo con nessuna deile 
forze che si presentano 


La situazione 

Stiamo andando incontro sem¬ 
pre piu rapidamente al processo di 
compromesso fra O C, e P C I Di 
tatto oggi esiste già a diversi livelli 
e sono questi i livelli che ci riguar¬ 
dano direttamente: la repressione 
a sinistra Checché ne dicano i più 
disparati quotidiani d'informazione, 
\\ vero interlocutore della DC. ri¬ 
spetto ai progetto di legge -Reale» 
è stato proprio il PCI, nonostante 
il suo voto contrario tutto formale 
e sussurrato. Non a caso il sen 
socialista Agostino Viviani nell'ulti¬ 
ma seduta al Senato durante il ten¬ 
tativo di bloccare i due articoli più 
evidentemente incostituzionali, si è 
sentito rispondere da Cossutta che 
in dono essi erano si antidemo¬ 
cratici e al limite deità costituzione, 
ma non si poteva certo definirli 
anticostituzionali. E che comunque 
il PO votava no. 

Questo episodio illustra chiara¬ 




mente quale sia la linea del PCI 
critica formale e silenzioso voto 
contrario motivato in modo da im¬ 
pedire a qualche socialista o in¬ 
dipendente dì dare battaglia fino 
in fondo, il PCI deve dimostrare in 
ogni occasione alla DC che lui è 
sempre disponibile e che risponde 
solo alle provocazioni (quando pro¬ 
prio viene chiamato direttamente 
in causa e non ne può proprio fare 
a meno) 

Ma, abbiamo detto prima, il voto 
al POUP-AO non è un volo di linea, 
non è un sì alla sinistra che punta 
e preme per un'alternativa PCI- 
PSI-PDUP-AO contro la DC Non 
può esserci identità tra schiera¬ 
mento elettorale e programma e 
schieramento rivoluzionario Per¬ 
lomeno non in questa fase. Cadere 
in questa illusione significa cadere 
nei pantano riformista. Il processo 
di compromesso fra democristiani 
e comunisti parlamentari è irrever¬ 
sibile. Non si cambiano trenta anni 
di strategìa log haitiana con un 
belato di giovanili richieste di uni¬ 
ta a sinistra E" giusto gridare uniti 
si ma contro la DC ma è giusto 
perchè i militami del PC* compren¬ 
dano sempre più chiaramente la 
divaricazione che esiste fra politi¬ 
ca di compromesso e politica di 
alternativa. 

Andiamo avanti: quindi votiamo 
le liste di Democrazia proletaria 
nelle regioni in cui sono presen¬ 
tate unicamente come volo rosso 
contro la Democrazìa Cristiana 
senza cadere in illusorie idee di 
fronti popolari improponibili sotto 
qualsiasi dicitura almeno fino a 
quando non si sarà dimostrata la 
impossibilità per un governo rifor¬ 
mista di risolvere veramente ì pro¬ 
blemi del paese Solo alici solo 
davanti al crollo del sogna dì co¬ 
gestione dì Berlinguer, solo da¬ 
vanti al duro risveglio di una realtà 
sempre più nera anche col PCI al 
governo, solo in questa fase che è 
poi la fase preinsurrezionale, avrà 
un qualche senso vedere nello 
schieramento di sinislra una reale 
alternativa rivoluzionaria al sistema 
in disfacimento. 


- punto e lecito domar* 

darsr perché se s.amo alcun ché 
P „ C governo non risolverà", 

problemi della classe, insistiamo a 
spingere perchè ri PCI vadasi co 

P er * sputtanarfót 

davanti alle masse"? Non s,am 0 
cosi idioti, la verità è che ne ^ 
fatti non esiste altra soluzione a 
altra premessa per aprire un reale 
processo rivoluzionario 
E allora perchè non votare PCI 
come fa Lotta Continua'? Perchè 
anche se consideriamo irreversibi¬ 
le la politica « comunista » in que¬ 
sta fase storica, crediamo sia sba¬ 
gliato rafforzare l'interlocutore {il 
PCI) e il protagonista della politica 
di cedimento e cioè l asse Berlin- 
guer-De Martino Ed è per questo 
che dove non vi siano liste di mo¬ 


vimento preferiamo indirizzare i 
voti allo schieramento riformista 
disponibile all'alternativa alla DO 
e cioè agli ex autonomisti ai Lom¬ 
bardi ed ai Mancini 
Due parole infine sulle idee di 
« astensionismo rivoluzionario - 
Questa soluzione che vorrebbe 
colpire DC e PCI insieme e con¬ 
temporaneamente essere una po¬ 
sizione di principio, crediamo che 
pur partendo da unanalisi giusta 
che individua it vero ruolo rifor¬ 
mista, diventi nell'Indicazione a- 
stratta e mcomprensibile perchè 
proiettata nel tempo Diciamo che 
è una proposta presbite che non 
dà indicazioni immediate e fonda- 
mentali Contro la DC 
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Allegri, compagni, ci hanno regalato 
la * nuova tonfali* *, non comanda 
più solo luì, ma arteria lai: duo pa- 
c troni invece che uno: il femminismo 
dt stato! fine deifallegria. Abbiamo 
preso sulla testa in pochi giorni alla 
vigilia delle elezioni, tra leggi: quella 
sui diciottenni, quella appunto sulla 
famìglia e quella sull'ordine pubblico 


C è un legame fra questi provvedi¬ 
menti? h credo di sì. La coionia si 
adegua ai territorio metropolitano ci 
statìunistizziemù, come ara prevedi¬ 
bili- lf agirne concede da un tato un 
po' più di permissività ai giovani „ alle 
donne e daifaltro stringe f treni con 
la pnma vera legge speciale delta 
repubblica. 


Mollare qualcosa suda famiglia or¬ 
mai non costa motto, può servire a 
razionalizzarla e a tenerla in piedi an¬ 
cora per un po'; dare il voto ai diciot¬ 
tenni è un'arma a doppio taglio ma 
cèrtamente tiro a ridare fiato a credi¬ 
bilità a una DC sempre più ansimante , 
E poi per votare che cosa? 


Sì fa la legge subordina pubblico 
coi voti inutiii ma significativi delta 
destra nazionale, il PCI si oppone ma 
non la l'ostruzionismo; se cade it go¬ 
verno, addio compromesso storico! 


Le donne « buone -, / dirottomi 
« buoni - hanno avuto il foro premio- 
imo Le donne e i diciottenni del 
movimento rivoluzionario „ con i loro 
compagni ', sono da oggi tutti in libertà 
provvisoria. Per un nome Si/ un'agen¬ 
dina, per una conoscenza di dieci anni, 
per una insinuazione del » Borghese *, 
chiunque di noi può andare, da oggi, 
in carcere per molti anni , Lazagna 
non sarà più un'eccezione e nemmeno 
il nostro compagno Giorgio So fòia lì 

Siamo tutti, in partenza presunti nap¬ 
pisti o presunti brigai isti per il solo 
tatto di non voler partecipare al com- 
promesso storico, per ìt solo fatto di 
essere militanti politici. 

Se questo è il » paese moderno * 
del quale sognavano i socialisti più 
di 10 anni fa andando al governo, han¬ 
no proprio fatto un buon lavoro r non 
C'è che dire. Anche noi, che ai com¬ 
promessi più o meno storici, sia di 
prima che di adesso non ci abbiamo 
mai creduto, anche noi non et sarem¬ 
mo comunque aspettati una degenera¬ 
zione del quadro istituzionale cosi 
rapida e rovinosa. 


Dietro if sorriso * democratico - del¬ 
le leggi permissive, si vede chiaro II 
manganello e chi lo regge 

Votano i diciottenni, ma possono tar¬ 
lo ormai solo per un partito dì governo 
o per i fascisti , posto che al movi¬ 
mento dt classe si chiude la bocca 
sistematicamente. Le donne sono ugua¬ 
li agli uomini, ma solo nella famiglia. 
Abbiamo in cambio polizia speciale 
e feggt speciali. A quando i tribunali 
speciali? 


Chi è così ingenuo da credere che 
questa legge al PCI non faccia co¬ 
modo? Contro it PC) non può essere 
usata, primo perchè ormai è come se 
fosse al governo, secondo perchè non 
è comunque presente da molto tempo 
nelle lotte di massa e negli scontri ai 
quali possono egregiamente essere 
est est i provvedimenti delia le gge 
speciale. E invece quella legge può 
essere usata contro i fascisti subito. 
Quel tanto erte Dasto per dare al go¬ 
verno una patente di antifascismo la¬ 
sciando le cose come sfanno e soprat¬ 
tutto può essere , con ben maggiore 
durezza., usata conrio (/ movimento 
rivoluzionario il giorno in cui il PCI va 
al governo suf serio, ufficialmente. 



Non dimentichiamo cos'è il revisio¬ 
nismo, cos'è stato anche negli altri 
paesi, non sottovalutiamo t suoi ser¬ 
vizi segreti, it suo apparato repres¬ 
sivo, la sua carica liberticide, la sua 
logica socialimperiatìsta. 

Volete, già da ora, on solo piccolo 
meschino esempio? Uno dei giudici 
più accaniti contro fe BR , uno degli 
accusatori più implacabili contro La- 
zagna. uno degli utilizzatori più atte 
zionati delle testimonianze deile spie 
della CIA come Adriano Dirotto, è un 
giudice comunista di Torino e si chia¬ 
ma Ceso///. 

Tutto questo ci deve tare riflettere 
e ci dovrebbe insegnare a stare at¬ 
tenti con gii obbiettivi di lotta e con 
te tasi (rapide) della nostra riorga¬ 
nizzazione, Non forniamoci traguardi 
inutili o che possono essere vani¬ 
ficati in 15 giorni; non organizziamoci 
come se tutto dovesse continuare nella 
solita maniera più o meno « demo¬ 
cratica tl momento che stiamo vi¬ 
vendo è cruciale. Chi farà t'opposizione 
di sinistra in Italia tra due anni? E in 
quali condizioni? 



ULTIMA 

SPIAGGIA 


IL NOME 

L idea del nome venne a Nanni Ricordi 
circa F anno scorso a casa sua a ime 
giugno verso le cinque del man ino quan¬ 
do estenuati da una riunione durala ormai 
sette-otto ore, con la seconda Bottiglia 
del whisky piu economrcc in circolazione 
[Mac Tavish, scozzese di madre ignota. 
L i 980) gru ni 3 ormar all'ultima sputo, 
sguardi (issi, voci roche che balbettavano 
contusamente nomi ormai palesemente 
deliranti e improponibili per un etichetta 
discografica [tipo: - Proletarizzazione - o 
- Autonomia - o a ir opposto ■ Bzzzzz - o 
« Voi là - ecc } il Nanni (orse non renden¬ 
dosi neppure conto di che stava dicendo, 
bofonchio tra sé e sé. - ultima spiag¬ 
gia ... - Con quésto voleva probabri mente 
rappresentare le nostre rosee speranze 
e commentare una riunione briosa Fatto 
stp che si decise proprio per - Ultima 
Spiaggia - 

Fu sofà più tardi che comprendemmo 
d aver fatto una scelta felice quando tre 
grosse personalità nei giro di pochi giorni 
usarono la proverbiale espressione H 
primo fu ii senatore Fan la ni Àrmnlore che 
se la prese con chi voleva dare l'Impres¬ 
sione che lo Stato e con esso la D C 
avesse esaurito ogni funzione storica e 
di conseguenza si tosse ormai all - ultima 
spiaggia *. Il secondo fu Napolitano 
Giorgio che esponendo la nuova linea 
culturale del PCI vituperò i seminatori 
di pessimismo Che non vogliono « far 
uscire l'Italia dalla crisi - quasi si fosse 
all'» ultima spiagge -, Il lerzo lu più mo¬ 
destamente Silvano Piccardi (S P per gii 
amici del Quotidiano dei lavoratori} che 
intitolò una sua agghiacciante recensione 
a Portiere di notte della Cav&ni. un lilm 
pessimistica e individualista piccolo-bor¬ 
ghese da - ultima spiaggia dei regime de- 
m oc n stiano - A questo punto era eh Laro 
questa - ultima spiaggia - faceva paura a 
tulli, era una - lendenza •*. era una specie 
di speiro che si aggirava dappertutto e 
a noi gli spettri erano sempre piaciuti 
specie se me a me ed ossa 


L'INIZIATIVA 

Se il nome é stato più o meno casuale 
I iniziativa veniva invece de esigenze po¬ 
litiche e culturali molto precise Diciamo 
molto brevemente che le nostra esigenze 
erano queste. 

1} lavorare insieme tra operatori cui’ 
turali provenienti da campi professional¬ 
mente differenti e tradizionalmente sepa¬ 
rati, a progetti di - cose - ira cui anche 
dischi, che avessero una omogeneità pò* 
litica e culturale di fondo ma che sapes¬ 
sero poi tradursi liberamente nei linguaggi 
più vari (musica, libri, spettacolo, arti fi¬ 
gurative. cinema, fotografia, grafica, fu¬ 
metto ecc,). 

2} >0 scopo per cui ci mettevamo in¬ 
sieme non era commerciate Volevamo 
superare una fase, anche necessaria, di 
almeno due anni di dibattiti verifiche alen¬ 
iate e documenti [su Rosso» coi compagni 
di Re Nudo, con vari artisti net Centro di 
coordinamento di iniziative culturali e in 
altre sedi} su come fare conirodultura, mi¬ 
surandosi. unendo e dividendo sulla base 
di alcuni prodotti precisi. Mettendoci a 
produrre insieme volevamo essere e re¬ 
stare Collettivo aperto, e non diventare 
mai un'azienda, netta convinzione che 
non possano esistere Aziende (anche pic¬ 
cole) di sinistra 

3) D'altra parie si sentiva l'esigenza che 
questo mettersi insieme fosse un fatto di 
professionismo, non di temoo libero, d> 


rimasugli di creatività d* improvvisazione 
Ne volavamo crearci i abito mentale dei 
missionario devolo che si sacrifica alia 
causa vivendo di stenti Bisognava msom- 
ma che non volendo fare profilii su una 
iniziativa di controcultura non fossimo 
però cosi stronzi da s mena rei regalando 
magan idee e profitti ad aiin 
4) Guardandoci in faccia ripetutamente 
e non scorgendo neppure a seconda vista 
grinte da organizzatori americani di pseu¬ 
do-controcultura di solite grassi come ma* 
tali tacce da gangster* internazionali re¬ 
sistenti a ogni fatica, assatanah di quat¬ 
trino e di polare - tali da poter presumere 
di reggere un'imziahva di questo tipo in 
tutti i Suoi aspetti (da quello creativo a 
quello distribuivo) abbiamo fatto il con¬ 
to delie forze e ci siamo limitati a ga¬ 
rantirci par quanto riguarda i dischi (Che 
sono fa nostra principale attività) libertà 
creativa e reaiizzativa totale, cercando in¬ 
vece una contrattazione sul piano distri- 
buiivo 


RAPPORTI CON L INDUSTRIA 

-Bisogna dire che per ora siamo riuscii 
a non rinunciare ad alcuna di queste esi 
tjenze Ne* nostro gruppo ogni guai fri nn 
che entra, esce a retribuire il lavoro dato 
Nulla resta m cassa a far da capitale 
non et sono proprietà societarie 

Siamo riusciti a ottenere un contrailo 
con la RCA che distribuisce nei negozi 
e anticipa le spese di registrazione 

Perchè la RCA cosi - monopòliq *, cosi 
. America -7 Perche Marx il Capitate lo 
scrive oggi in Italia, penso che se io 
farebbe distribuire da Mondadori che as¬ 
sicura perlomeno efficienza e capillarità, 
e non da un piccolo editore di sinistra 
che poi e magari di sinistra tal punto 
da non sganciare un soldo (e il libro non 
arriva m libreria). Cioè 0 meglio avere 
un rapporto contrattuale chiaramente ca¬ 
pitalistico (e quindi basato su un qualche 
rapporto - di forza *) piu itosi o che un 
rapporto m» stili ceto, paternalistico e se- 
miamichevole che poi copre magagne 
grosse Ma se è chiaro perchè abbiamo 
preterito la RCA. non è chiaro (noi stessi 
ce io siamo chiesti subito) perchè la RCA 
C'è stata La risposta Ci pare grosso modo 
questa ci sono almeno due punti di 
debolezza oggi dell'industria discografi¬ 
ca t) Attualmente il grosso della produ¬ 
zione che ormai anche in Italia tende a 
monopolizzare II mercato, è concentrato 
sui giovani - nuovi cantautori - , molti dei 
quali vendono bene e piacciono alla si¬ 
nistra É piacere alla sinistra è Oramai 
anche un requisito per vendere Ma oltre 
loro, e il buio Già in questo campo si 
notano ormai disegni duna stanca ripeti* 
ti vita aziendale 2) Le grosse case disco¬ 
grafiche, più sensibili all'andamento del 
mercato, vanno sempre più spostandosi 
verso il controllo della distribuzione ten¬ 
dendo invece a scaricarsi relativamente 
delie produzione e della - dii rezi one arti¬ 
stica - vera e propria Questo perchè sul 
lato distributivo la realtà sta cambiando, 
il semplice controllo dei negozi non serve 
più, persino il controllo delia radio non 
soddisfa, occorre andare a coprire altri 
punii vendita ispetiacoli. concerti, ma¬ 
nifestazioni eco ) Sul piano produttivo poi 
d sono sempre più rogne Intèrne artì¬ 
stiche e sindacali tn questo contesto da 
politica aziendale si muove lungo due di¬ 
rezioni a) decentrare la produzione: b) 
sviluppare uh nuovo controllo della di¬ 
stribuzione 

Se Questa è la situazione, il - movi¬ 
mento - ha oggi nei rapporti con l'industria 
due punti di forza e di grosso rìschio 
politico a) possibilità di creare e svilup¬ 
pare centri di auto produzione, su cui in 
questa prima fase il controllo è alleniate. 








RE NUDO/6 


p) rattoilare la propria capacita di con- 
irono sui concerti o mamfostaiioni di 
massa stantìa attentissimi a non fai* 
inculare su questo terreno E questo lo 
si Putì lare se per esemplo i grossi ra¬ 
duni la smetteranno di seguire lino in 
rondo la logica aziendale pei - grossi 
nomi di richiamo - e dei - generi musi* 
cali - cercando di rivitalizza; e il loro 
contenuto politico e ami istituzione le. e il 
loro carattere di creatività collettiva, di 
unicità non riproducibile per disco, di 
musica totale Ma questa è una questione 
grossa e andrà ripresa più ampiamente 
Siamo consapevoli di giocare un rischio 
g fosso La politica di un azienda è quella 
che e avere delie leste tì+ ponte, dei 
punti-sondaggio dei nuovo mercato, per 
poi creare prodotti commerciali, di con¬ 
tazione. che espropriano quanto di meglio 
produce il movimento tacendolo diventare 
* quanto di peggio * ributtandoglielo In 
versione di maniera, edulcorata, sputtanata 
Ma se It rock e diventato commercio, cip 
non toglie che e Stato importarne inven¬ 
tarlo. Se il rythm and blues è diventato 
roba da discoteca per negri ricchi, ciò 
non toghe che alle origini tosse stato 
-dentro - la guerriglia di quartiere Se la 
ballala - surreale - è diventata poesiola 
neo-pas col iena e crepuscolare per liceali 
deficienti ciò non toglie che nella sua 
origine di movimento è stata rottura del 
hngu aggio logico e del parlar scoi asti co 
E si potrebbe continuare ali'intimto Una 
'Cosa Cl ^ chiara i rischi vanno corsi 
E da impotenti dire questo non lo 
faccio perche domani potrebbe essere 
mistificalo e diventare quaicos altro Di 
venterà qual cos altro e allora il movi¬ 
mento inventerà di nuovo Ed è de pre 
Suntuosi «.altra taccia deir impotenza) par¬ 
tire da zero e dire Taso luto mi. metto 
J soidi (quali?) stampo, canto, suono, ar¬ 
rangio non arrangio, distribuisco, edito 
Organizzo gli spettacoli La vera forza non 
sta nel costruire adendone tìi sinistra ma 
Sta nel tar politica, nel radicamento di 
movirnenio E il tempo per questo non 
vogliamo togliercelo mettendoci a mse 
guire le balene bianche della su per-pro¬ 
duzione alternativa che vorrebbe ineso¬ 
rabilmente coprire tutta l'area di movi¬ 
mento e qui si allora commercializzare 
aziendalistica mente la creatività rivolu¬ 
zionarie dovunque spunti 


- COSE « 

i dischi che abbiamo fatto e stiamo 
facendo sono fatti sonori e quindi non 
narrabili per iscritto a meno dì non 
diventare fatti scritti Mi limito quindi a 
dare un quadro generico della roba più 
o meno uscita. Anzitutto r LP - Quelli che - 
di Enzo Jannacci che partecipa anche lui 
a Ih inizi a! iva Poi ILP di Ivan Cattaneo 
attualmente m corso di realizzazione A 
fine giugno (nei negozi a settembre) esce 
un LP collettivo che è un po' il manifesto 
delta nostra iniziativa, frutto di collabo¬ 
razione creativa di una trentina di persone 
che hanno lavorato unitamente ai quattro- 
cinque ideatori della struttura portante, 
senza un nome di - gruppo * nà di * su¬ 
pergruppo -, teso a IF'utilizzazione fusione 
di più linguaggi musicali (dalla ballala 
al rock ai l'elettronica) Si chiama - ultima 
spiagge - come l'etichetta. Del disco (fatto 
sonoro) abbiamo tratto un ribretto di testi 
e grafica, un libro racconto e fotografico, 
una mostra-spettacolo cui lavoriamo per 
fanno prossimo M tentativo e di utili zza re 
linguaggi diversi, ognuno nella sua spe¬ 
cificità senza estrinseche derivazioni. Il ohe 
permette un arricchimento reciproco tra 
produttori provenienti da settori in par¬ 
tenza segregati funo all'altro musics-to- 
tografia-gralica-artl figurative-letterahjra Ci 
sono In macchina, pronte o semi pronte 
molte altre - cose-, ma é Inutile metterle 
tu Ite in un mazzo, anche per non finire In 
pubblicità L'Importante era dare un Idea 
pei sollecitare altri contributi Precisiamo 
che non abbiamo alcuna intenzione di 
fare la - grande Tanaglia - inglsbando gen¬ 
ie per fare i) Mammuth alternalrvo Vor¬ 
remmo anzi, oltre ad offrire una possi¬ 
bilità produttiva a chi non ne ha, che 
sorgessero molte altre iniziative tipo la 
nostra, AUTONOMAMENTE, sperimentando 
magari con ottiche diverse E di queste 
si potrà ancora discutere, dando magari 
amene una meno a chi ne ha bisogno 
finché ci si riesce, 


Gianfranco Manfredi 



Parliamo un po' delle piante, delle 
loro proprietà, di quello che SO ne 
può tare, prima che se ne perda 
completamente tt ricordo. L'aglio non 
serve solo per fare gli spachetll e 
nemmeno il pomodoro serve solo per 
tare it sugo. Sono a limoni L ma sono 
anche medicine, possono tare bene 
ma anche fare male, possono essere 
usati in molti diversi modi. 

Cominciamo anche In questo modo 
a riscoprire un diverso rapporto 
uomo'Sìnìstra, una dimensione più 
felice di quella « vado In farmacia 
e chiedo una purga 

AGLIO 

Vitaminizzante sessuale ed enarge* 

Ucot liquore d aglio: due terzi d'al¬ 
cool. un terzo d'aglio schiaccialo per 
15 giorni ai sole, filtrare, prenderlo 
prima di colazione una goccia in un 
bicchier d'acqua calda, aumentando la 
dose di una goccia al giorno fino a 
25 gocce. Poi decrescere fino a tor¬ 
nare a una goccia. Si può tare questa 
cura diverse volte all'anno con inter* 
valli di qualche settimana. 

Oppure: schiacciare due tre spicchi 
d aglio nei vino bianco, lasciare ma¬ 
cerare per qualche giorno: prenderne 
un cucchiaio tutte le mattine prima 
di colazione. 

N.B, - E bene schiacciare l'aglio 
in qualche goccia dolio per evitare 
l'evaporazione delle essenze solfora- 1 
te. molto votatiti. 

Proprietà: digestivo, diuretico, sti¬ 
molante il cuore e depurativo per il 
sangue, combatte l'insorgere del can¬ 
cro, disintossicante intestinale, batteri¬ 
cida antisettico, principi antibiotici. 

Contro pertosse e tosse nervosa: 
mettere In 250 grammi d'acqua bol¬ 
lente 50/80 grammi di aglio tritato. 
S/10 cucchiai al porno. 

Contro reumatismi a artriti : friziona- 
nere le parti dolenti con una parte di 
aglio e due di olio canforato. 

Controindicazioni: gasimi ipocloridri¬ 
che, ulcere e ipertensioni arteriose 


CIPOLLA 

Proprietà: contro foruncoli, acne, ec¬ 
zemi, antireumatiche, e antidiabetiche, 
regola la prostata. Grazie al fosforo 
agevola il lavoro cerebrale, grazie 
alla silice rende le ossa solide, le 
arterie elastiche, grazie ai calcio for¬ 
mica le ossa e i muscoli. Proprietà di¬ 
gestive, antisettica intestinale, antiscor¬ 
butica. 

Contro l'influenza: tar macerare in 
mezzo litro d'acqua due cipolle te* 
glia te a fettine sottili, bere un bic¬ 
chiere tra ì pasti e uno prima di 
coricarsi, cura di 1-3 settimane. 

Contro la diarrea: far bollire un 
buon pungno di cipolle in un litro di 
acqua 10 minuti, berlo in un giorno 
o due. 

Contro J reumatismi: far bollire tre 
cipolle tagliate a pezzi non sbucciate 

m ma lìlr^ ri'llAAOA AAf 1 fi. t C AAÌn,,l< 


Buono da ber*: vino di cipolle loo 
(SO grammi di cipolla sbucciala. (OD 
grammi di miete, coprire con 15 gram 
roi di vino bianco macerare, mirare 
ire quattro cucchiai al di 


CETRIOLO 

Disintossicante depurativo diuretico, 
dimagrante, antireumatico. 

Lozione par fa P«N*: mettere del 
succo di cetriolo per siringare l pori 
e per vitalizzare fa palio mettete In¬ 
vece le fettina di cetriolo sulle rughe 
(se ca te avete) per ottenere il tu eco 
da un cetriolo basta tagliarlo a fat¬ 
tine e metterlo sotto un peso In po¬ 
sizione inclinata in modo, che II succo 
coll in giù 

Il succo di cetriolo calma anche 
le bruciature e i colpi di sole. 


SEDANO 

Proprietà: afrodisiaco, diuretico, to¬ 
nico dei nervi, antlreumatico, slimole 
le ghiandole è consiglialo nelle epatiti 

Per cicatrizzare te ferite e ulcera¬ 
zioni alla bocca e alia gole: menare 
un po’ di sugo sulle piaghe contro 
reumatismi e ma! di gola fare un 
brodo di sedano acqua e gambi di 
sedano. 

Contro i geloni: pediluvi molto caldi 
con un decotto di 250 grammi di se¬ 
dano in un litro d'acqua. 

Contro It grasso superfluo: sgranoc¬ 
chiare gambi crudi fra I pasti calmano 
Tappetilo e favoriscono I eliminazione 



Aglio: contro l'arte rio sci erosi c ì 
reumatismi; attenua il dolore della 
carie dentaria. 

Arancio: calmante dei nervi e del 
le aritmie; contro l'insonnia dei 
bambini. 

Artemisia: contro Tcpilessia, le me* 
situazioni dolorose. 
Belladonna; calmante e 
sedativo. Da non usare 
però da soli, per uso ca¬ 
salingo. 

Biancospino: Calmante e 
cardiotonico, contro la 
pressione alta, e l’inson¬ 
nia, E pericoloso abu 
sarne, 

Bolrio: cura il fegato, la 
colecistite, e anche i caì- 
mi coli renali, 

\ Carciofo: ut ih; per la eu- 
bianco ™ ciel fegato, e come dio. 
spino letico. 

Cassia c Cassia In canna: 
purgante e lassativo. 

Cent aurea: antifebbre; la frizione 
con il decotto sui capelli appena la¬ 
vati dù riflessi biondi. 

China: antìfobbre; aiuta la digest io 
ne di ilici le; contro it vomito, 
Damiana: stimolante, contro la de¬ 
bolezza e l'impotenza. 

Gramigna: depurativo contro le in¬ 
fiammazioni e gli eczemi. 

Liquirizia: contro la stitichezza e te 
infiammazioni. 

Malva: contro le infiammazioni in¬ 
testinali c renali, it mal di gola e 
gli ascessi. Per alcuni il decotto di 
malva combatte l'obesità. 

Menta: Calma i dolori, digestivo. 
Parte tarla: cica! ri zzante; contro le 
cotiche e i disturbi at fegato e ai 
reni. 

Rosmarino: contro l'asma e la de¬ 
pressione. 

Ruta: contro i dolori mestruali, e 
le emorroidi. 

Salvia: digestivo e diuretico: usala 
nel diabete e nell'esaurimento ner¬ 
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FINOCCHIO 

set 

Titani di II no echio nn> , 
ebollizione e verterla (ES2*. 1 " C| M* , 
loro tubilo un cuochi.,!? '»"« ri,. 
(Inocchio per lt«. |* *•«* 

*' "muto. (con,. .? '*'» eh, 

camomilla) 11 fa e 0n (| 


PESCA 


12 ora 100 grammi «H 

40 grammi di dori Mceh a, £’ chl * 
un litro d acqua, cuoci,r„ w , n 
a tuono lento, p», 0,1 

schiacciando bona. rimali,,* ? 
co con ugual, p BS0 ni rucch., H 
cuocere adagio Imo a consum, 4 
dal liquido it risultalo (, lasaal.vn’* 1 *^ 
calmante «, buonissimo) 0 * 

Anche le logli, , om , „ 

pugno decollo In un litro d J" 
prenderne un» (azza mBlhno „ ^ 

5! P r c ., Av " ,# ,ffl r *»"> « «1 


CICORIA 

Proprietà: depurative arricchisce ,| 
sangue, eccellente azione sul rifilo 
contro l'itterizia, diuretica lassativa * 
tonica Potete metterla a bollire * 
berne anche il brodo 


RAVANELLO 

Proprietà: antlrachitlco. aniiscorbu^; 
Cl, antisettico diuretico 

Contro la ama; grattugiare im ra¬ 
vanello e mescolarla col succo di un 
limone, prendere un cucchiaino due 
volte al giorno lontano dai pasti ] 

Contro Intelaicazìoni delle vie rt* 
splralori* e delta vescica: una dosi 

di succo dì ravanello in due dosi di 
miele (per avere il succo di uminttlè 
basta tagliarlo a fettine e niellerai 
sopra un po' di zucchero, e tacco* 
ghere il sugo che ne colerà) prenderne 
un cucchiaio prima dei pasti e uno 
prima di andare a letto. 

Controindicazioni: emorroidi e filtri 
infiammazioni. 


POMODORO 

Contro l'acidità dallo stomaco *1* 
costipazioni, rigenera le cellule, di¬ 
sintossica. Per beneficiarne si massW 
mo occorre lame una cura di tre sei* 
limane; berne il succo come primi 
colazione e prima del pash principi !■ 
inoltre una volta alla settimana nU * 
trirsi octusivamente di pomodori 

Lozione per It viso: spalmare la ,e _ 
da di succo di pomodoro puro e 

u m ■> i> «af! lTìAE*J 




LA FA80ICA £ L'OMOSESSUALE 

Anche lo. lavorando in fabbrica* mi sono 
trovala a tonare llanco a fianco con i 
coiiaghi 0 con la colleghe per una più 
giusta ed èqua ripartitone di quagli utili 
chi; anche le nosire braccia aiutano ad 
ecc emulare. a protestare contro t go¬ 
verni per lare si che la storia dia al nostri 
giorni segni di cambiamomi sociali, svolta 
polillche affine ha le masse sfruttale non 
siano più tali, ma si rendano confo final* 
mente di essere le soie protagomsle del 
loro avvenire e dell awenire di tulli, senza 
piu essere succubi di intrallazzatori e sub¬ 
dolamente strumentalizzati 

Ma per me, come del resto per lutti 
gl' altri omosessuali, diventa ancora più 
difficile nel momento in cui, non solo 
dobbiamo combattere contro il - capitale - 
ma addirittura con il co nega di fianco che 
e, forse inconsciamente, nostro oppresso¬ 
re Fino a quando si potrà resistere? Fino 
a quando noi dovremo pensare a liberarci 
dallo sfruttamento come uomini e dall op¬ 
pressione come omosessuali? Il sogno dei 
lavoratore sarebbe che, liberandosi dallo 
slruitamento operato su di lui, si liberi 
anche la sua individualità e neo-politica 
Ma questo a ancora un sogno e io ri¬ 
marrà, purtroppo, se anche i partiti della 
sinistra con i quali portiamo avanti le 
lotte in fabbrica ignorano ancora del tulio 
le esigenze delle minoranze sessuali 

Ci succede «ante voite di batterci per 
qualcosa In cui crediamo, ma. purtroppo 
neri or n detrazione c'è sempre qualcosa 
di indefinito Che non ci permette di an¬ 
dare lino m fondo* e, ripensandoci poi 
Ci Si rende confo che e la nostra vera 
personalità La personalità che gli aiiri 


devono ignorare, che noi stosa, dobbiamo 
ignorare, quella di cui dobbiamo ricordarci 
solo quando siamo soli, quando si à tristi 
e si pensa agii spàzi che vorremmo Ma 
anche quelli con cui dividiamo le fatiche 
e le lotte non ci permeltono di conqui¬ 
starci lo spàzio necessario e noi sappiamo 
che se solo facessimo cenno alla nostra 
vera idem uà. scadremmo agli occhi di 
chi poco prima apprezzava il nostro 
lavoro sociale per il quale ci s'impegnava 
fino all esaurimento delie nostre capacità. 

Purtroppo nella fabbrica e ancora ra¬ 
dicala l’Idea che omosessualità sia sino¬ 
nimo di debolezza, scostumaiezza e per¬ 
versione 

0 si lotterà m veri movimenti politici 
par liberarci da tulle le sovrastrutture 
e i condizionamenti per recuperare alle 
line della nostra vera identità, o ci la¬ 
sca remo sempre trattare da « qua l'un - 
QUI5-II *, 

Infoili non possiamo nè potremmo mai 
prendere delle posizioni vere e decide 
perche lo scotto da pagare è elfetiivamento 
troppo alto Questo non è vittimismo, è 
solo realtà vissuta ogni giorno 

Se la mia omosessualità è gioie quando 
la vivo nella sua Integrità, è altrettanto 
vero che chi mi è di peso quando là 
devo reprimere o addirittura deridere Sa 
lo al la è solo perchè In questa società, 
basata sulle più bassa ipocrisia c sullo 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo, l'istinto 
di sopravvivenza è ancora molto impor¬ 
tarne e doler minante. 



A distanza di un anno dai I congresso 
dei FUORI DONNA nazionale, che si e 
svolto a Roma, il gruppo autonomo dì 
Milano tenta di fare un'analisi del recente 
passato e una ricerca di lavoro e di 
or leni amento per il futuro 

CHI Si AMO - incontrarci a Roma à stato 
per noi fondamentale in quanto per la 
prima volta abbiamo avuto modo di uscire 
dai nostro isolamento individuale per ri¬ 
conoscerci finalmente in un movimento 
Soprai tutto è emersa chiara ed evidente 
la necessità di scinderci dal gruppo dai 
compagni maschi, poiché ì problemi delie 
donne omosessuali sono inequivocabil¬ 
mente differenti, nella sostanza e nei con 
tenuti dai loro 

infatti noi siamo doppiamente oppres¬ 
sa non solo in quanto omosessuali, ma 
prima in quanto donne, perchè se e vero 
che il sistema opprime ed emargina lutti 
quanti gli omosessuali, sia femmine che 
maschi, costringendoli a vivere di sotter¬ 
fugi e di silenzi in squallidi ghetti, è pur 
vero che per noi donne è più diHicile 
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trovare .1 coràggio di accettarci, scoprii 
in noi tutto quanto il potenzia e rivjju' 
zlanario che è una realtà tangibile t X»"* 
creta, aldilà di tutti I fumosi discorsi 
teorici proprio nei momento Ih cui noi. 
con E s nostra prassi d» d**. r^ubàmo 
e mettiamo In crisi la famiglia P^ rt1 j> d ' 
partenza e caposaldo su cui si fonda tutto 
il sistema borghese ^ M 

É 1 più difficile in quanto, essendo donne. 
d quindi condizionate in lutti i mod' e a 
totll 1 Uveiti, come tulli quanti sappiamo, 
cosi rene nei nostro ruoto di deboli a 
sottomesse, possiamo usufruire di minori 
spazii par incontrarci, parlare, prendere co¬ 
scienza insieme e - uscire fuori * 

Tornate à Milano dopo il congresso 
quindi abbiamo formato un gruppo auto¬ 
nomo da quello del ragazzi e abbiamo 
deciso Che ormai era ora di mettere In 
prence tutti J bei discorsi, era II tempo 

intervenendo al primo Sex-poi di Re 
Nudo. H novembre scorso abbiamo co¬ 
minciato a prendere contatti estern . a 
confrontarci con i gruppi femministi e 
con una caria parte delia sinistra extra- 

Pa No™ 6 è U stoto molto tacile soprattutto 
perchè siamo ancora molto poche, ma 
non cl siamo scoraggiate Non a ceno 
Il coraggio che ci difetta' Abbiamo messo 
in discussione i nostri ruoli, se ci siamo 
riuscite non possiamo dirlo, le Ihteito- 
rlzzàzioni e il bisogno di sopravvivere 
hanno ancora molto potere su di noi mal¬ 
grado le nostra - messa in discussione - 
Non siamo intero lassi sto. Infatti parliamo 
come omosessuali proletarie, non perche 
siamo giunte a sceglierci là classe, ma 
perchè la nostra lolla si colloca all in¬ 
terno dell ideale rivoluzionario ed è pa¬ 
rallela alle tona per rl cambiamento delie 
Strutture economiche 

Arrivare alla presa di cosciènze è staio 
abbastanza facile ora sentiamo il bisogno 
di confrontarci, prima di tutto con noi 
siesse e con chi vorrà lavorare dentro al 
gruppo per trovare insieme a noi quella 
parte di sè che il sistema concinone 
ancora. 

Collettivo Autonomo FUORI DONNA di 
Milano. * » ■■ 

CI riuniamo tulli I tabuli alle ore là nella 
tede del Parlilo H ad Scala In corso di Porla 










li 


SCENE DA UN MATRIMONIO 

di J. Bergman 

Un rrtàlrinumfci è sempre quàteoin (" 
piu di un incontro* qualcosa di mono di 
uno Invio no. qualcosa di diverso dalli Io¬ 
li cltA Li noria di dlocl anni di matrimonio, 
del ««condì dicci, chiunque abbia a"n 
«pillo qualcosa dot genero in un modo o 
nell'a Uro *1 ritrova dentro questo film 
La magia di Bergman farli essere quello 
che gioca e scacchi con !■ morto, farti 
ricordar» " TUO posto doli» tragol», farli 
viver* gli abbandoni, la furia, io i«n#r*£*#, 
la din per&zloria di questa ultima aioria. 

N problema dì Sergman è sempre I »■ 
soluto che alé fa morto, la vita, l'amore 
O noT lo lo vedo cosi. 

SI diventa grandi quando al espile# 
che "assoluto non e'à dopo avedo molto 
cercalo e dopo avere motto soRarto E 
queste 4 anche la storia di Marianna Che 
prima si veda rompere II cerchio delle sua 
perfetta scandinava ter un ite e poi capisci 
che quel piccolo mondo perduto non era 
affatto quello eh# aveva voluto lei ma 
quello che altri avevano voluto per le" 
Quello eh# finirà a trovare non e Poetasi, 
proprio no Troverà più modellamenti se 
■tessa o quello eh* pub tire e può essere 
in quel momento nell* sue realtà. Quello 
che reste In piedi illi fine è lo rie In 
quella frase che dice: - lo no, non tono 
Come lo a me place la gante, «tare in 
mazzo agli altri, a me place il compro 
messo *. Lassatolo e nelle solitudine to¬ 
tale nel non estere, La tenerezza» rincon¬ 
tro. il ricordo, l'affido sono cose di questo 
mondo, terribilmente relative. 

i primi planf sono indimenticabili, come 
Sempra pel filmi di quell'uomo. Rimarrà 
par sempre, almeno lo me, la scena in 
cui Merlante, seduta a tavola, col boccone 
In bocca, gli occhi sgranati si lenta dire 
dal marito che è innamorato di un'altra 
9 non riesce ■ Inghiottirà Oppure quando, 
come una belva ferita che il difenda, rifili¬ 
la di lornAre col marito, di cedere al ri¬ 
catto santi man tal e. 

&e vi Interessano I problemi personali 
se non pensale che amare e «offrir» e 
Cercar* io nessi sta una faccenda da 
piccoli borghesi, beh, non perdete questo 
film. Se ricerca della Verità è rivoliazio¬ 
naria, questo film è rivoluzionarlo. 

(M.V.t 


tommy 

Provole od inserire una cèllula fotoelet 
trlco (lenito Is traballami» coscienza delEn 
civiltà di massa, faloltì girare giorno al 
miti e contro-miti della soclolà, Impri¬ 
mete et lulto le connotazioni visive di un 
Ielenio Battoliamo e baraccone, visionario 
* provocatorio, o avrei# un quadro di 
ti usilo Che Kon Rosso" ha ssputo far» 
di TOMMY. la floch Opera degii WHO, 
pori a la sugli schermi dà uno dei pochi 
registi eh# abbi* is passione dal musical 

TOMMY ^ un oasi visionarie, plana In 
un grottesco ba"*"o collettivo, dova i 
sentimenti sfociano in pieno * dove le 
iconografìa da un ritmo pazzesco 

Un opera dove il montaggio si aziende 
a meraviglia sulla musica, componente 
Impùrisntlsslma, ollrendo U possibilità di 
oDaziare nttravorso visioni sceniche. 

Ina Ottima io qualità o l "miti di Russe" 
sprofondano nel cuor# * nella mente del 
liberiv e del kitsch, 

£* io storia di Tommy. un ragazzo 
naie durante la guerra e oh» non ha mai 
conosciuto H padre Jf racconto soffre di 
qualche ambiguità ideologica (soprailulto 
nella parte finale che si avvicina #1 misti¬ 
cismo) e di qualche passaggio affrettato, 
ma nella àcomposlzione di quella eh* 4 
la narrativa tradizionale, Russe" raggiunge 
l'Impatto emotivo con gli stereotipi di un 
costume e te briciole di una morate Se 
privilegiamo la prima parte ciò# " pre¬ 
sagio della morte del padre di Tommy, ia 
peregrinazione al santuario di Marilyrv 
Mgnroe * la disperazione delle madre è 
perché a piega il disagio di fronte a un 
sistema incomprenslblt# nel suol mecca¬ 
nismi. Meglio quindi essere spellalori 
inni mi oh* c olle tttvizz arci In un falso rito. 
La reo Uà è solo uno scherzo atroce e 
grottesco. £ lutto questo Rosse" lo dice 
tramite r«prt#stofl* di una angoscia smi¬ 
surata noirmiposiiblfìU di comunicare con 
gli altri. 

GN attori, da Ann Margret a Oliver Re ed 
a Roger D&ltrey, sono efficaci e pronti a 
rifletterò In mille usi diversi nelle mani 
di Russe": e H è anche un Jack Nleboison, 
ira vena di divismo, gli tocca " tentativo 
di guarir# Tommy dalla cecità. 

(G.T.) 

SCENE DA UN MATRIMONIO 
di I. Bergman 

Questo frim, suddiviso in set momenti, 
# un documentarlo sui rapporto PI coppia. 


Rulndì terribile) d*Hf< 
due prolagoni.il 

Giovanni * Mpfi Snn . nj| 

midollo. Cl ^ ^&Ci ^ 

Rea tato, con gl i a™; 
impegno poiliico co ^ plu 
nruot.il noli, , oro * eu, "att. ., " 
mlllm.' 2 rigii _ , '™* * PMm, " 
domenlc. _ uni fl bw “ 0 '* a* ^.lfS^V-3 
una In campagna — ir » CHb m c , 

ne lutai monte, non „ c ' ,nlu «»l. p * ■ I 
tranquilli!* dal). c ,^ “"a VI 

bambine gli „ dorml * d » MmpajL"«< I 
«Meta Innamorato di u„? ,,ll,u V, <1 
ba decito di partirli Mn V*"* . LJ| 
dopo; Marianna * , co f 

Bai oni e Giovanni, n . 2»V 1 ***!>1 

3T n °'" d * lla -uonr^U] 

parlar* del "divónlÓ"’^, *' rt,,a cn ! , | 
levala e ha preao nar>,,t‘ 11 • ì 
della tua condizione di ao" C<Hc,, tu| 
•equonie hellla.imi ii„ nna In 
loto di lei . tU |„ I» “ 'Mono ij, 

dlilonamBiilo idooloQicrTrh^ 0 "' 11 co*. 
Imporlo da tempre Lui m, K ' S " * >t«1» 
è aiolo dell'altra donna . ,£'* "> Mal, 
con lei; durante il colloou.o ^' ,on >-. 
e la gemiteli. lormal* la.ci, * “" O l mo l'<i 
rabbia >apre„, 10prtttu|| " '' e°»to ,n, 
finiate col picchiare =». 

nanna ur AJmsrjtt m*, 

Nelpulllms scena (tona 
anni, sia iqt eh© 

al vedono ciande.tln.meni. " iU 0 **'. 
mane In una rifletta ai 
dialogo sono espott# u 6 , ntl ,0r 
Rergrnam si dicono ' 

l-pledt-p#r- 1 »m, li rendono P® 1 

eleni, conto del comp™,,,^ * . ab ^ 
■cono, però qu#ti D (diciamo trZn ^ 
ileo* dovrebbe eae.r* lulllcllntJ "’*" Jn 
vivere inaierò. f., lej , 
sorto non e cambiato niente II lu Jm * 1 
aspetta 0 ,. tto snco „ di 

di campasti,. *cc. Comunqu, , „ 
Ideologico, Il «m a un P 
tetto flnsommai spaccato dalle condii 

K hC dV0R0 miHtìr51 dt 

(ovvio borghas*. I proletari g" 
tritimi non II vivono Mattamente n*H 0 a 

e QU " 10 * 11 -« ì-^ 

(W c 


onero W»* 0 
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hX 4 wwflHMd* him ! uu» 

( (i lm(IM I nifi|iil« htm la Mi MIMMI 

top'!» :.i«- 4* off 

11 z « ; fi» JPf •««. 

wwwiBL"ffl! 

, *éIIiSSi «rWtfmiiHif * «dWl 

+-nm* X* é’ l 1 1*! W Hmaiton 

iUui, | |J . 

ii h (j„ ,N - M f* ìm jjtftafi 

ir ** n "* i<( * h «TU /«« 
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mtàmrìH mm#* w** ***#*&+ 

2 31*3» kf mm ****** ***** *w ■ 

wftittft *gh *ff1 * ******* *•"* 

*» 

*i) ,/,j # v*m*i*rt * 

HwrnMt u** **>**>> 

i,f t % *s i-*ft*r* tifiti f 

mUhiU/i hfttt I ft&fdfl *trnt>t #*tez/d ali* 

, tornio* poi****"* ìtmtotm** #«** y* 
mppotit a**aoali a*f*/a porta Urtiti* Wti 
,i dritto a un MHHMMtito (JW9U* ***m 
portemelo tjm ******** **#/***> 
h h rialtefb rpiatttio dhVtittiatot t*al M 
mia, ha *t,**tmt* utmmt mete***, w 
mi **rthw pii* Offrì** ài roti rmt 
trìti ludi gli aP/‘ ma Affètti* - 
, & itj aro m ma* patt i* Pmoìé 

MtM atei* par ma mi aimtmtfUf tit muta//* 
, t at mito tafifipHl àWt gfl atUK ara oorrm 
<tit «ggnygm oh* patiti a arrìtm se ani 
oh* tornito a * aiutar* * ùwftapfrìda atta 
Ui* atu ptkitjhtiti tìonvio/iom mm puoi 
imp&óitu ti* nlata rnémtm imi ramo, 
tHìmuUt tm Q&rttlfMltki a* ***** amb iti 
anta Iloti* ho mio fjb* Paola **iHrha 
allo aianao motto ài ìoaimtaita a ài 

Mttimtuii'ta/iona « 

* panama ól OùtriHMm* *o nuaata aitati* 

o tu totuat* ai fOpporlo rnmumtoo a timi - 

* Mah Paola ha l atta partila*** — 
noi opti abbiamo annota ftfrìtto la ùoppì* 
npatl* a noti m tmaoth* M* oqqì è 
tlgpIvibHa, ma tot** è mmot* più étttWt* 
tornata intimiti * 

-f lu tl*btmila r » 

* *iono attivai* all* * 1 ** 0 * MflOfUfkffti 
'Il Paola yatifwno mimntio H mio tadatto 
trttttatk rial aafvlilrj mltUat*. tarlo il 
rapporto Ira*Il fiottai* 41 nopp>* mi aamtrta 
tniauimattl* « 

- In invatm conto*** Darlo - non 
mi aanio ancora pronto pai (pinato HflO, 
firmiti ài avario aooanato a ao rh* 
pati fata ma lo annota no, oomonou* oppi 
il ptoblmna non il pmm • 
f &* tSomani il Innamora mi 4i una 
f*unfj* multami via oon l«l o l* ohim- 
ehvr#iii di vanita qpii a 

* l« <:hlmlntal di v#rr^» qui, fiat etto 
nlffMtftt/ ntfli cornano t* noniratitililonl 
I* limita, fa palpala ni m*n(f#«r*no aapto* 
tiene, nummo i* nomanti* - 

* noma vi divi ribolli 1 epmpw al vanirò 

Intorno? * 

* A UiMl, non rigidi, tirtio eh* ildmo 
antmra pochi mi tilt* Uanimto par 
I soldi abbiamo un* tmaaa ^omun* Cova 
miniamo lo Ilo * ognuno pt* lava p*t la 
aito tmraamik apltioiola a p*t i« apaaa 
par gli acqulftll pio groaaì tinerìtomo 
loalaina ». 

* Totnuraala Indiano? - 

- Tanno tum cannò tu no con la r**t* 
aticba a# ernie loda Andrà* — la 
comunn non può vaiar* coma indie aziona 
ganarala, oggi ancora no * 


fio* 4 *** ** j 

* mSTaZ*** t~< 

- He#> /.^, 5mw« , *- 

(j t'tfr'j-nf, ,, * ' ”rv,. ’ 

-Il *»« « V/,’ *'>•, 

* Uh. tSHV, Vrf,^ . V *"Vi. 

^tifili N«M* *I**‘,*V,. 

vutjtm mmw* i -5, -■» 

h^muhrn * ,r„, ^ ♦ j 

4*1 («WfWtt v '"'-v 1 ■** 

>*#«** Wrz, L£' 

* PfHtX.h U„, M, fl , V j, {' "S «,,* ' 

w* /• Mn« >s n , ^ ^ 

yyg- *«*• w tJ^ZST 

i^mv, tff nw> '•■ -v * 

aaropf* co# * ^ as* «, HA 

* Mio mordo _ u 
or/n 4 v»nui/> no, ,71™* ^ 
tiglio naHa ^ * Vov* J 

l« r.omphfMt). pere, w, „ , ’ " "v,. 
rure Che 

• m«i«wSSTÌ ^ *'» 

a wt ^ly an Mvpf, )» 

rrwllfl criw • H,coteprin^l *' "•"> 
tfMi più •quiùlMfo. a wnSSTv '**«** 
«ùpiatlutlM CtMcv, , ^ ' 1 ■-■’• 

mm^TT *• 

- C mollo wrmpfift, _ „ 

da»v eh» laceiame tum * JL ' n * ' 
lavtifù teli m»ilo, m*n, awr , 
e«». eorni/M» « 3 j 

80(0 Mima,. i™*g M W. 

acoota a antha mi*». : J 
cl># guadagna natia 
un» ragoia paro, quarti uno^H C * 
oomuna matta nali* 
guaito oh* ha riftp* fmj ifSJTS ^S° 
immobili ace Purtroppo lotu f 

•ono aamp/a povarriT tnmunar, 

Adaaao Pini puij&ca n*r , 

()*l bambini *pp«n» p*r 1 ,l,, Ffsne^ 
par» Il c»lf* » ùtmrnoo. i 
cor. noni.no d> noi » eoi eao» 
un tuo rumo eh. tutti da pWI^TsÌL 
eh» qui e * una orano» wmn.ti ZT 
7 u»lla dai rrtupio. (tali, vttta. I jli,, ZZ 
rmpagnaiiy» confronto a aai=» ^ 
lollsriflu 


9afa#d4 

Dn aìtttatiéttmbto n ai toh, tia abitianU. 

In uhi dada 4 gioì ani rii tamtoiln * h*tm 
punti kilt ili Uh armi tra toUl t labi lati* 
a ranla unito **sfi Imtli amtoti * 
SludaMaifa tii Pah utopia nndraa '■ 
ffUttiUo itallo Ingaytitot a P*t n/a 
dlauMigiapi fiatrtola sWaMn til 
pHlhologtm titoli* lui, a UttoWl*l*Pft* P*t 
a/landa m ftmtkmittp 
Paola a A tolta a notiti h/nha h* titola 
afitomi m da da armi 

PanUi* nthto an§\ÌH fa i trìmna f* 
Vanito tinti n da atti a tiara mi tUm 
Pania u in mi tmpuhtia fiittitaa 
**m*m In anaraa mtltotomia dalla 
ttoaita nupp la tom* ata/atoo diparidardl 
ndl/r dall »rn* a i-t maplana/a anrdm 
*Ptata qualla battuta Ita la dia ptitala 
tlom aalp H rl^rti/ara a rmi drrr» a /firalla 
dr tavnru a p/fflflna noti tolti gli aldi 
' *tot uno tonto i alito a Otto attivali 
Unito Uakittifl* riamala » ntuamtm 
tomnial* ahHHta di piu vivai* 
rodi mai ama n la rana ld»a r ha ai ano 
in noi 

Pai ftMmcdd?# 

Pai atairuipj mtarviana Paola 
Il iirnaramariin dal #*nan dal pot**MU 
IklVath ad aablldUvo su nova a paiono* 
a fi i Illudi dal fimi! maanNfa a lammlntt*, 
Il ttinuptiw d«M* da invili Un l ctimpagtil * 
in miti viaria Uantoto ho voluto 

aitftt al mito tv Ir fi ni anni dalla mia l toppo 
li a'Il/Indila famiglia, nauta oott ultima 
di im li ni mia) grotti jr indiami f fnuhlami 
'd tnrm Hutto io ma otatln di avara lim 
PdAuaffi la aliarla ghiaia pai rii* rml miai 
dumpagrti parliamo molto * tpmnlo mi 
ahila mi d* tir ura//a garanzia attolUVa, 
vanto df avara già Udo dai patti avadh * 

> t)| tomo «lai» dalla lappa m puath 
Ita anni i m 

4 wliltn dopo la nraazloda dada oomuda 
ritpodda l/arin addiamo avido una 
tpanu di iaattotm di ditata oda ol da 
por rad ad una u ratto* oi impali#/za amo 
di/a da di noi, noma un pio/?co *arto 
I atlaldd, a/i Ipgloo dalo dia 'rollavano 


P M il Zrz timih 

mLu ?****" ««'* «I»Mh a 
P a mi n ! 7 K n '■‘?'V WÌtttWtoia 

ìiKimI! < »*«m!i» , ' I ii'.Ì!P bwimuL » 

ì.t^vT'wW® 

..h-KT •IS.n^.'JVTk. 

f unì « '' , " 1 ^ mu,,si * f n* ..1 

||"«|« i. .!!!! , " 1 ’' 1 * MMWMH limi 

i ììiuo ** i? ,* * f, dmila non * tftia nardi 
\:"W* '**' . .lo un «(il no 

■limi Hi * J * W# .* JVlÉimfttitAli 

" f *Wfni drivi doma t ha MauJ 


Un* bell* casa cetonie* con la teara 
atfarn*, bianca * pian* di tot* gii 
»ib*rt da #/utlo r l'amaca, tl rt 8 p 0 j| 
pollalo * fra atteri di (*rr* coltivai* 
panfro la cava non e'* la temigli* p * 
inarcate, ma Alida, Sandro, Stefano 
Flavio * Giovanni col suol du« bambina, 
e a ooiti lunghi, blue jeans, nei re stanza 
contadine hanno messo stolte india 
messicane mendesd: j M g n( dl uni at0fr# 
a una cu (tur* diverta da Quella cha 
hanno trovalo arrivando qui 

hsI * mmo Brfltl accétfati ^ m 

dica Siete no — forse cerche slamn 


i Jl. T.T- cose- 

L oddmitivo oomuna h un asilo auteme 
tum nel progel tu pip generala di una 
pedagogia alternativa a ani I autoritari a 

mni *'M4»rU» di Ungi.» » 
tenti rnnuiinri per mantenersi. * Pina 
anche tei siciliana a attidaniesti; tono 

a IM i gh ' * mnti l<,rf * no fatilo 
L i Q * àntìm ducine, di sopra I* camere 

nLh!«i?' Ìn tlln,,n * rfl aagratana dap 
jiarmtin un ditorrftne or 0 *niMafo e 
funzionala Quatta * la Comune Uno 
dova due bambini e a aduiii iiu n( .»! 
fr.«i»m« «m, ,|,r P foo^TrlSwò 
tetto r ri ?X° poll,lco ^0"'° iWMfro 

». ^rjsns s.^/aara 

ssmsbs-.- x:: , 

n<m mgoov.MM „u, )oro (o(jlc , P 5"'* 
«bhlnmn ogmlnotlto noi - C 

01 «"O *«• Mi 

«■«X tr S5t ttr. t ^^ re 

masi fu in ne Sono andari 
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***ta f J ii ai mingi#/-* o fi p^ft* 
i scuoto, r*wur*j rje, ^ f a a ^ 
oppure io tarmo lutti otto - 

* Funziona? * 

' ^ w# ‘ 41 *■ * <ae| ® '«rto pru autonomi 
pe: esento*, qualche giorno ta il orti 
p«*50*0 Ita «presso d**nte fi£i # arda/* 
a Roma cor. Sandro. da loto. 0) 

me goeito era '^pensabile fino * 
gualche mese fa », 

- £ ^apporti rra di vw? . 

- Non c* tono coppte ve * quest* c** 
*** «ter* — dice Alida — Giovanna 

un uomo, ma a Roma k> tleup circa 
per IX* Non et tono regole, ognuno 4 
uero d fare quei che vuole - 

* Cosi vt ha urwti in questa cantine a 
Lavorar* fraterna? • 

- Proprio queste — esclama Stefaro — 
Lavorare insieme, ir desilo di fa/* 

le *!**« cose di affrontare una realtà 
diversa di reinventa/una vita dato 
Che quella di prima non « andava piu 
L a'tematra culturale bisogna vryerta 
sulta nostra peti® perche sia credibile 
per noi e per gli altri Cos i abbiamo 
raccolto «urti i soldi posatili r eredità 
ìiguidaifom prestili risparmi ed 
eccoci q»a r - 

* Contenti'? - 

- & e no —■ nspoode Sandro — ognun* 
d; nm si porta dentro qualche delusione 

vo quella di conoscerci ancora troppo 

POCO - •- 

■ E io — * merronspé Stefano — quoi* 
di essermi trovato Toppo solo nel lavoro 
agricolo, a parie Afida gli aftn mi 
chiede allora che senso ha tutto questo 
progetto se non * la riscoperta desta 
Serra S ah durerào rapporto uomo-natora -. 

Anche AJ«Sa ibera una sua tensione 
* M volete spiegare perché questa mania 
A coltivar* ta terra nudi o ìa ntutande 
■ senti represso con gU short? . e 
Suedi severa Stefano che non capisce 


' " ™ono, da fi, da fà e da tfi da ^ 

S£2L < Sl p r=s° « *2*1 

2EJS - i* «9*. M poi vi 

r S T ?.** ** ? _q— .> nudi... («ccmo 

?** fette* * KK/tfi n**l« Vita d«( cw* 
j^Ovaona a delegala a scuota eccetera 

tr ;sr 

SfLta®? < » « —net to «taro cm 

•**»• i* dwvi «di*™ i* 

££""**£**P*?°"*to*. cwl i* dcJi- 

"•c* v*njono * (»rci I* lotogr*fie o, 

r r*» - p * f<> "° b f»cc««i»nwci e»* 

*«l)l'imo (MOT comad.n: fr* i axtt»a,i„ 

mLTVI'* "*"*“»"» notili 

coltwi • I* homi* munirti m uvn-ix, 

SSUST^" 0 ^ ” 

ixoiyagi*. COI p*n(aloni, 
^M*1*ot* orano. (*». cipcii*. pomodori, 
^w»a. Je piaoiina sono gii ^te - Laggiù 
SS 1 *™ un ubw, di f,^: 

Vedi la paglia syf tarreoo^ Serve per 

S2TS ’""**** * *> talo^TvirS 

sarte anche pnv*tam*ote, », guadagna 

* piu Povera terra q™ airnidT^ 
^rtiliiMntj cMmiet. «j*n£ «**«£** 

£T 1^*° <=> «"* “« lompo 
, «mc«r» chimici stanno stia Serra come 
croma ila afl'uomo - Andiamo insi*m» 

* le uova nei potino. te sue 
I"*)' da e* «tubante cercano con amor* 
ha la paglia 

Ognuno di noi ha radici da qualche 
parte, b tratta di piegarsi su se sfossa 
e trovane. Forse Stefano 


. » bilmtào di duetti 5 ino, « ««.(mo 

? HHZJ nj0r * 1WM * * '™(. unigio.t 

t0Ui * * "> » il 9 noo 

averla rese ep,gem >Ca J( ^ ayeflJ 

porteti abbastanza fuori di qui - 
_ Sr ,^' ama Silvia he 27 ano; *j è una 
dei fondatori g*|ja comune aperia di 

VdiaTL 3 P< ^ da Palermo, 

/ Ha Feaemo ed e una specie ds mera- 

wnSTL^^ 10 * fmrtnaT ** AUflJ * 

wnza porte fma 3 no, ita bene cosi) 
giardino dove (a sera sì fa .i fuoco 
1*^2 Cé una grand* terrai 

dove siamo ora a paria/* * 0^* q ostare 
fotti nudi fd pre^ t i ^ 

arriviamo ad essere anche Ì 5~*0 Tinger, 


gfi *m=o # gii *rwci degff amici che 
n aggiungevo al nucleo onguwtg * 

* Voi non tei* una comune amooo* * 

non :*/or»te «*. non sw(e eufosu* 
f -C4eni^ - - No. JO per esempi jnsegr^ 

t vivo qui to3o 4 mesi' Sfanno Guido 
cne e un h&e*o pvo#n«on/c«j « cos- 
m&m gii artn come Terete fitenc eco 
Oi« vivono stebiÉmeMe persone - 

- £ J un# specie di porto lewtca d 

rifugi per U/rt, ^,7^ 

* in un certo senso si ed e oertameot* 
un Fim*f* ma netto stesso tempo * 
proprio questo aspetto che conserte ■ 
Tér/isiru d, essere un* comune ter# 
peptica — mi d,c* Carto 3Ì enru - 
grende ricambio untano. 1 *wic*nda/v d 
gente d pemre e H tornare te sì che 
esplodano tante contradd<z*on, e che J 
problemi vengano atto scoperto Qn 
accetta di entrare m crt*. e di nducuter* 
se stesso esce imgf^rato e pM fedo# 
deif esperfenza di Terrasm# chi n drfende 
se n* va con dei ricordi terribili * non 
torna più » 

- Ma cos i che mette m dìscuss-o** s 
gente a Terresini’ - 

- fi nostre modo di vtvere t riscoperta 

gioco ff rifiuto de- ruoli maschiì* e 

(emmifìiie per esempio o il riputo de a 
coppia ttadtfJOraié 4 ripudio deiis 
getosta. > amore di ognuno per ognuno 

fatto di stare sempre nudi Se uno 
*uol* pub far# f amore ogni giorno con 
una persona diversa e se vuole sempre 
con La stessa e se vuoto anche con 
nessuno - 

- Poi G è un altra cosa che manda :fi 
bestia molta gente — continua Cristiano — 
ed è il rispetto detto diversttS, la tolto’ 
ranta Ci barino insegnato ad «sere 
aggressivi, poco disponrbii: imrans^gem, 
Dobbiamo invertire questa corrente, ma 
non è sempre tacite - 

- E ■ bambini? * 

# lo n* ho uno —- risponde Sitai — 
ha 4 an-inj, e nato qu* e qui * felice 
non riesce ptù ad abituarti aito casuto 
piccola, alta sotrtudme dei bambini netie 
otta. Ce ne sono diversi soprattutto 
d estato e sono loro che danno il ritmo 
aito nostra vita, quando si svegliano 
quando hanno fame quando hanno sonno 
è noi scopriamo inerme ai nostri 
un modo di vivere più naturai* m guitto' 
più toiice. Certo to madre ansie» esptode 


« «reta ti paOf* sutbrdano *t* ancora 
ur j /otta Tenrasjnt *1 è dnwttfttt un# 
patosira morti gwtoff henne raggiunto 
un eqmtibno pa/ serene poi *0*0 ' g * 

- iiteomme venere e Tenesmi * un pc 
come andar* detto pSécanchtta? - 
* £ un po più pomptficaid d* cos* — 
dtohtars imanuef# 2 * ita= primo perché 
1« lue cofttradd^xroni non te rvccort 
Sdraiato comoda me to vie uM to pati# 
in mezzo agii aiti' # secondo perché 
c# un amor* « una tenerezza ti# d no# 
eh* non trew ceno da un medtoo 
non t( sottr# spio Sar? O sono m&*f 
pnj momenti tti g>ot* Certi «ie/Ui 
davanti *f fuoco to sera ceri, atties 
magici in cui Famore fra di n& divella 
taogibfto sono esperienze che marcano 
pev sempre e ette fanno si che diventiamo 
una specie 4t setta e ritrovandoci po 
^ gualche posto a Ittteno, «wm o 
Gerova « si nconostacom* ^#1* ’. » 

- Conte peritate che evolverà n#L tempo 

Teff «mi ^ * 

» Una cosa * credo sicura — risponde 
Cario — te nostra comune è un processo 
; reversibile. M *“* affatone * di 
riuscite a renderti economie amento 
autofbfhciente « di riuscire anche # farci 
d*t teatro portare c*oe te «ostia «spe 
rtenza fuor» di qui renderta m su al ijja bite 
non so ancora ben* come » 

* Si — conclude Sitai — ia comune 
per noi e un processo irrevecubfte 
nessuno di «N potiebbe ormai viwer# 
et coppia o m una fwmgfcj tiaftirtonate * 
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JOAVV/ £>/ "fìEWSrSMZÀ' 



MA t>0p0 5CA^Ml 

. CHE COSA GLI £ ' 

,A rimasto ?... 
T:cO^AffMC/fAC/a'/ 

L-, o 

\fPAZ-tOiui // 


I COMUNISTI 
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fU» rAMTO DI 
£ RESISTEVA 
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1 S_ £X 




<^AIA& Dt FAAf£ 
C&£( £CCMo/v/cA 


E'uu QRAM ^ 
CAS/A/O 

Strabo srJù££ri 
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'SPOfiYttflTO 

poca 
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CASSA \NTE 
c ,£AZ/0m£ 
IfJ FI AZIONE, 
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Le pos>>zioaj/ 
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■ ST sawto / 
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V£ÈAM£AtT£ 
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da ottobre 
a 90.000 copie 
in tutte le edicole d’Italia 
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FATTI 

AVANTI 
.GRETI N/0 


“Chi dice donna dice spia” 



J \ * lu C Wi. C i ipivrrunn 

T flP*Ì5j A iWMUpwil.. FnJ m5 r4c fll, 

\ o. *n h pji wtin. ,r pwkciw che 

|5T I i» iro.a ir> M fo itiro d‘ mino 

--- " perito i <TuihìAii ufi puf di f.jr t'Ol 

| k n, I, rtftueW delti -.edo. J 1-ctfc j,He tur firhicite Fg?i e Offrili 

| ..OP'pV^pO'crt c qu JMig riwsctfà jd Aprir* £H etch suro iropp fl u/rf., 

■ » I/o eri Li/fnptiie irrv/Kfiklto tfA HOrt ^alerti più Iifjfe ir^Tecro 
EAj,m cosà cdLììKifjnc p rr tx.‘) r*r^ i' - v ir ir,ie Mm v por aitando remtenu 
/. «KIT un trjdil&reM 1 Efili orj v inoitff- <J* jl pruno p-i-o fli» {chr 
,v:inrr.!( un [torno o i'.iltr® a vr- ifk h^f JI r afi j-vr* iftuf.o nulo d i Mini, 
-a vifj ffjAlmrnte itkritofMIO jl SL , 0 mite dcilmo .. , . 




DairopyscoCo « Difendi if segreto militare - distribuito a tutti i soldati. If livello culturale non *- «n- 
tusiflsmante. Suggeriamo agli stati maggiori il recupero del motto - chi fa la spia non e figlio iti 


Man* - eccetera 




f )■*>» e I «icone JuOervj ùn m* » 
-nmaun. mj la ruote/u con i 
«Mi di i#i mcndb whto*i- | # i 
pintHarc P furti *> « mrr> n 
ajg e O dentri/* ■■ e *j,i urt 
fivnla lHi medi, .Mrlr 


uHHfliiii Sani' a eoo » 



stueca del tuo nwmo «u 
irz» deftnwvp Oda lue lam 
Pu Oue*Bscrtiaenf d# 
le lue «se viene da una pena** 
rojttnli cmnit àflflnrrt» 
( “ip renetta «are ™h Pie» * 
r4a urrnru* Ho* e rtarco 
«■cammeo 

Sde ne pi lato d saremo t*à 
koarrt poe* guarOM con t 
i-bo sturo dMA ■ le J ltiara* 
«no «I governi n 
democnrti * praspm, <U*i 
swtìcta aia Gemane ocnJn 
s#r. dal Canada * Gacoor- 
Pàe* do* si itvcsra a* prartt* 
nerordnp, nove la <uMi d «*a 
r owsa e móka* 

Hei usc*e dato purfoncfei cn*, 
crune» economia * « 

li* e cado* la rosa* M* or- 
rare b»*ns * co** O onesta 

* colpi d onesta si «nvomstra 

* com« u regine, te swe 

A CQtO « ontA naie* una 
movi vogha <* esami e d tare 
A cot> d onesid si ì j 

i 4 jfo cii totaÉÉansmo w * a 
« e la democnu’M cwsce rr 
gusla * où »wa A cOp d 
cresta s O* miai e cuorp rt* 
«oeU CI' OOman A cólpi d 
onèsta onesta meWrj* «3 
eresia moar 

AGOSTINO BIGN ARO- 
££GRETAfVlO GENERALE 
DEl p Li 


un liberale in piti, un parassita in meno 



RICCARDO BERWNCELLt 


(ilOVtWJ m MARTINO 

o^flf^oceo 
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RICCARDO MRTmtiif U 

Sfvriù della musica pop 
da BobDylan a Mutavate 


E 1 più di una controguidie è uiu 
vera e propria introduzione «I Ma- 


L. 2,800 200 pagine, 20 foto L. 2.300 ÌS4 pagine 


pagine 



Ancora un’altra avventura della star dei Ro/lmg Stonesr Mick jagger in Un viaggio attraverso l’India dd 

Cu dna. Un ricettario di cucina organica, alternativa, giovane. poeta della * beat generation ». 

160 pagine, 70 illustrazioni 



Ah, disse tla&san. 


^ io non credo 

in questo mondo. Ce ne è un ab 
tro dove Ja vita è diversa ». Que¬ 
ste sono le storre di quel mondo. 

160 pagine L. 1 800 


via giulia 167 00186 roma 


invia 


su richiesta 


L J.000 


352 pagine 


L. 3,200 
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Ho conosciuto Diane Dì Prima sulle scalinate di Pia z sa di Spagna una 
decina di anni fa per uno di quei libri dimenticati da freaks senza 
proprietà che aveva depositato sul muretto le voci dell'ultima 
poesia americana, nate dalla rotula delle buone intenzioni di 
Fernanda JJivano.Si scopriva un mondo con l'Urlo di Ginsberg, la bomba 
di Gregory Corso, le caneoni di Jack herouac, le visioni anfet amini che 
di Philip Lamantìa e finalmente lei,.Diane, Quando già pensavo che 
nemmeno in questa tribù disarmata di hipster le donne avessero il 
modo per recuperare il loro far poesìa da sempre inculato sotto una 
mar e a-dì-panni -da- lavare -bambìni-da-a c cudire- 



Oh ^orte All’Orecchio Di Van Cogli, ^orte al maschio assassino 
siamo privi da duemila anni di poesìe-donna, J finalmente lei, Diane 
voce fresca, storie quasi & d*a iore,,sarebbe dolce con tutto quel 
verde e un sospetto di presa di coscienza radicale che faceva ben 
sperare per gli anni a venire. Poi più niente. Anche i poeti, se sono 
maschi, gridano più forte, Alien Ginsberg produsse altri Kaddish, 

Jack Kerouac altre visioni di Cody, Ferlin^ietti altre LSI., iti 
lasciala parlare in prima persona, brutto stronzo, invece di continuare 
a farne la tua musa ispiratrice. Poi ci furono anni segreti di 
militanza con Leroy Jones, la voce nera ancora più incassata, Diane 
angelo del ciclostile, il grido ancora una volta trattenuto £ tutto fu 
pianamente dimenticato. ,Ilon ci fu più musa,.non più angelo. Nessuno 
ricorda più Jack, Cody, Alien, Gregory, Diane, Diane Dì Prima,. 

Se non sono morti sono cadaveri,Sd ecco che nell’anno di grazia lei 
mi invia una lettera, anzi ci invia 35 lettere, che lei chiama 
Revolutionary Le tter, per dimostrarci che i poeti sono morti ma la 
donna è viva, per dirci esattamente che fino ad ora lei ha ascoltato, 
ascoltato perfino le menti migliori della sua generazione, ma ora 
vuole essere lei a parlare, lei a scriverci le indicazioni per un 
futuro rivoluzionario in cui la donna sia protagonista e non ombra,. 
"Alzatevi,mìei fratelli e sorelle,.non tenete più a lungo il capo chino 
da oggi è il momento in cui uomini & donne combattono insieme., 
alzatevi sorelle, . 1 ■ . v -' 

cario sìlvestro 



w 

T 


Revolutionary Letter N. 35 
I /alzatevi r miei *<i l 'jutàìy 

fratelli, non ' .^jL ’ 

tenete più a lungo il capo chino, jié pregate 
eccetto che per lo spiritoi che risvegliate, 
lo spirito che portate alla luce 
n0 n è mai stato in questa terra, alzatevi, 

non evadete, fumando hash o oppio, sognando dolcezza, forse 

ci sarà tempo per questo, sulle lunghe spiagge 

distesi ad amarci con i pochi di noi rimasti, ma ora 

la terra invoca aiuto, i nostri fratelli ' ' 

e sorelle accantonano la loro infanzia, si preparano 

alla lotta, che scelta abbiamo noi se non di unìrci-a loro, nelle loro 

è la sopravvivenza del pianeta stesso, la salvezza 

del sistema solare, perché noi siamo 

tutt’uno con le stelle ed essi attendono 

10 spirito cui diamo forma, Cristo, Budda, Krìshna, 

Paracelso, ebbero un unico fine, noi dobbiamo riòttenere 

11 pianeta, rioccupare 
questo suolo 

la pace che cerchiamo non fu mai vista prima, la terra 
APPARTIENE, finalmente, Al VlVpifl^v 
Revolutionary Letter N. 23 

Mancanza di fiducia è semplicemente mancanza di coraggio, 
chi dice « Vorrei poterci credere » vuol dire semplicemente 
che è un vigliacco, che gli piace ’ 4 

fare da spettatore* su questa scena in cui non ci sono spettatori, 
dove tutte le mani che non contribuiscono effettivamente lavorano 
mentre se ne stanno pigre, raccolte in grembo, o reggono giornali 
pieni di menzogne, o s’afferrano al volante 
di un'altra gita di piacere/ 

Revolutionary Letter N. 15 

Quando occupi la tua Università, quando 

occupi la tua città, impadronisciti 

dei mezzi di comunicazione, spiega alla gente cosa stai facendo, 
che cosa vuoi e come e perché 
intendi farlo, come possono aiutarti, fai * 
viaggiare le notizie con regolarità, 
hai settantanni di lavaggio del cervello 
da mezzi di comunicazione da combattere, è un muro 
attraverso il quale devi passare, in qualche modo, 
per raggiungere l'uomo istintivo,: che lotta come una pianta, 
per la luce del cielo, per l’aria. 

quando occupi una città, una^unìvérsità, impadronisciti 
delle centrali elettriche, degli acquedotti, dei trasportf^jMflBI 
dimenticati di negoziare, dimenticati come si viene a patti 

ttrT 


non aspettare che Pompidojy o Fanfani abdichino 


essi non ;fe faranno m&utiu non stai facendo una « din§ostrazi< 
,i combatta -ìfljp - 


tu stai combattendo una guerra, lotti per vincere 
non aspettare che Rumor oF Berlinguer* siano d’accordo 
prendi quello di eòi hai bisogno 
perché è tuo. * x 


Diane Di Prima i. Rev 


(non ancora tradotto in Italia) 
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mente siamo presi la licenza «poetica » di sosti 
della Jbéna politìcafamerikana altri nomildi politica ìtal' 
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Anche h droga è un diritto 
(come Li suicidio) 

Nel trafiletto ' Dove e i;omc si curano' 1 
UVoghe penami: ''L'Espresso" n. 17), Giu- 
seppe Catalano ha arruffalo ed 'impasia- 
to k informazioni sui Cad (Centri osai- 
stenda drogati 1 e sopra! mito sul Cad di 
Milano, dd cui settore terapeutico sono 
rt spendibile. 

Lo più importante delle inesattezze con- 
cerne le denuncia dei tossicomani, Nessun 
tossicomane (di cui viene ri speli ino ijgo- 
ronirniente l'anonimato, se richiesto. Ereiv 
ne nei cast deve occorra La ce rii Pie azione 
sollecitata per l'avvio delie pratiche neces* 
sarte a I Le sonerò militare) delle molte ccn- 
tmHui, in carico ui nostro centro o anche 
ricoverati airoipedalc psichiatrico G. An¬ 
ton ni di Umbime fc mai staio denunciato. 

Il rischio di essere a nostra volta de¬ 
nunciali non sussìste praticamente: solo 
a tossicomania "cronica' 1 andrebbe segna¬ 
lato e In definizione della cronicità è cri¬ 
terio più bvirocNitico-ummìnistrativo che 
elmicù e comunque lascia margini tali da 
poter essere e I vis a da ogni medico degno 
di questo nome, 

Un altro punto riguarda la liberalizza¬ 
zione della marijuana, secondo Torma! 
stereotipata richiesta del radicali (bene¬ 
meriti in altri ambiti) riportata nell'arti 
colo di Catalano, 

Suirinnocviità della marijuana sarebbe 
sufficiente che la cosiddetta controinfor¬ 
mazione pubblicasse e diffondesse non so¬ 
lo i risultali delle ricerche del "rapporto 
Nixon" (la cui scientificità è molto meno 
attendibile delle assai più precise interi* 
rioni politiche) ma anche le risposte dei 
sindacati americani e del Black-power e* 
le considerazioni sul "controllo chimico" 
da parte del sistema attraverso la libera¬ 
lizzazione di alcune sostanze che addor¬ 
mentano le inquietudini rivoluzionarie e 
rendono gli individui sereni e soprattutto 
acquiescenti al potere comunque gestito. 

NcH'ultimo congresso (Droga e società 
italiana! di Milano i soliti personaggi han¬ 
no recitato la solila orazione "ad Ma¬ 
ri ìtumum petendam" ignorando che noi 
(medici, giuristi e sociologi retrivi) abbia¬ 
mo chiesto la depenalizzazione dell'uso di 
tutte k droghe (mini e maxi droghe) pro¬ 
prio in nome di quella libertà umana che 
non può essere rappresentata settorial¬ 
mente nemmeno nell'ambito delle intossi¬ 
cazioni volontarie. 

Dì fronte ad un mondo complessivo- 
mente abbastanza sgradevole ogni adulto 
(come può avere il diritto di suicidarsi 
senza sporcare e senza scandalo nelle cli¬ 
niche di alcuni paesi) può scegliere il 
mezzo di anestesia o di autotoppressionc 
che gli fc più congeniale. 

Se avrà turbe fìsiche sarà problema me¬ 
dico. se avrà turbe psichiche potrà inter¬ 
venire lo psichiatra, se commetterà veri 
reali (e non il reato dì detenzione ed uso 
personnte di sostanze "proibite") potrà da 
ultima intervenire la legge. Se invece 1' 
individuo è felice "in luna dì miele" con 
hi sua droga (il danno t proporzionale 
più alla quantità che alla qualità, ma¬ 
rijuana ed alcol compresi), dovremo ri¬ 
spettare la sua soluzione esistenziale anche 
se probabilmente in adeguai. 

Per i minorenni sarà altro tipo di pro¬ 
blema, magari familiare (padri periferici 
od assenti, madri Iperprotettrld); educa¬ 
tivo (La scuola non "parcheggio"» ma 
scuola di vita o vita essa stessa), o anche 
problema economico o politico. Cena- 
mente non problema glurìdico-repreuivo 
come molti dei nostri rappresentati "clet 
li" fingono di ritenere. 

Alatilo M*4t4du, Milano 


Caro Madeddu non ci siamo. 


Leggiamo sull'Espresso n 20 la 
lettera al direttore di Alberto Ma¬ 
deddu con titolo: « Anche la droga 
è un diritto (come il suicidio) ». 
Questo titolo e il conienuto della 
lettera comportano urta risposta da 
parte della « cosiddetta controin* 
formazione » che vi preghiamo dt 
pubblicare integralmente almeno 
per t seguenti tre motivi: perchè 
non vi si debba giudicare alla 
stessa stregua di tulli gli altri bri¬ 
ganti della cosiddetta informazio¬ 
ne, di destra e di sinistra, solidali 
coi potere nel dar credito alla 
provocatoria e criminale versione 
delle nostre posizioni come pura e 
semplice richiesta del diritto al 
suicìdio libero e magari gratuito, 
perchè le argomentazioni sconnes¬ 
se ma accattivanti di questo Ma¬ 
deddu rivelano una protervia che 
è nazista e che non vorremmo fos¬ 
se anche vostra; affinchè possiamo 
finalmente leggere sul più presti¬ 
gioso settimanale dell Italia evoluta 
qualcosa di appena intelligente 
sulla questione della droga e che 
si distacchi un pochino dai soliti 
comodi luoghi comuni che ven¬ 
gono periodicamente ammenciti 
alla buona coscienza di studenti 
impiegati e professionisti demo¬ 
cratici, e magari impegnati, che 
vi seguono. 

In poche parole Madeddu com¬ 
pendia la nuova sostanza dell'Ideo¬ 
logia degli specialisti dei controllo 
sociale, che ha definitivamente ab¬ 
bandonato tutte le rozzezze ana¬ 
cronistiche del paleonazismo per 
presentarsi ora con un volto In* 
cruento, umano, dichiaratamente 
- democratico » e quindi sicura¬ 
mente anche * antifascista »: - Di 
fronte a un mondo complessiva¬ 
mente abbastanza sgradevole ogni 
adulto (come può avere i! diritto 
di suicidarsi senza sporcare e serv 
za scandalo nelle cliniche di al¬ 
cuni paesi) può scegliere il mezzo 
di anestesia e di autosoppressione 
che gii è più congeniale», li gru¬ 
gnito è decisamente cambiato, ma 
non v è dubbio che il porco sia 
sempre lo stesso (e sìa detto con 
il massimo rispetto per la simpati¬ 
ca famiglia animale dei suini, che 
con i porci che diciamo noi non 
ha naturalmente niente a che fare). 

Dunque, a ohi non è in grado o 
non vuole vivere In questa società, 
in questo sistema economico, e di 
questa cultura, la tecnocrazia dal 
volto umano offrirà le cliniche del 
suicidio pulito insieme all'eroina, 
che già offre abbondantemente, di 
modo che non ci sia più bisogno 
di suicidi spettacolari che, oltre a 
sporcare, disturbano la responsabi¬ 
le compostezza di tutti quegli eroi 
che hanno n scelto » di adattarsi 
a questo mondo anche se com¬ 
plessivamente abbastanza sgrade¬ 
vole» Il luminare parla di « scelte » 
al massimo condizionate un po' 
da quei fattori che nessuno può 
più ignorare e che egli con un 
linguaggio psicosociologico da 
mercatino rionale denomina * tur¬ 
be fisiche ». * turbe psichiche », 
* madri iperprotettrìci *. etc 

Immaginiamo facilmente con 
quanto amore curerò gii esseri sfi¬ 
niti che gii arrivano questo sapien¬ 
tone che parta del suicidio come 


di una scelta, e comprendiamo 
bene l'entusiasmo con cui la gente 
uscirà dalla sua clinica dopo aver 
Sperimentato di quanta bontà sia 
capace la società, per altri versi 
sgradevole, in cui si ostina a non 
voler inserirsi. Ci chiediamo se ab¬ 
bia mai provato dei sentimenti 
questo robot della fleboclisi, un 
senso di ribellione, o della sem¬ 
plice commozione, per esempio di 
Ironie a una ragazzina di sedici 
anni con gli occhi sbarrali, la pelle 
avvizzita, le labbra violacee e che 
non fa altro che tremare, e forse 
sono due o tre anni che trema in 
quel modo Non è mai sorto per 
lui l'interrogativo se domandino 
qualcosa di diverso dalia propria 
morte i corpi e i pensieri demoliti 
di chi secondo lui ha scelto il 
suicidio lento e voluttuoso (dice 
« luna di miele », lo stolto) con 
l'eroina e con tutte le altre fanfa- 
droghe? E poi l'esercizio del suo 
mestiere non gli suscita altre ri¬ 
flessioni sulla nostra società oltre 
al generico riconoscimento delie 
responsabilità di qualche madre 
* iperprotettrice » o padre * peri¬ 
ferico »? Evidentemente no. dato 
che Tunica pecca del sistema se¬ 
condo lui è il fatto di usare metodi 
troppo arretrati per eliminare i 
disperati e soprattutto metodi non 
« puliti », E 1 chiaro che non sen¬ 
tiremo mai dire da questi misera¬ 
bili garofani! dell ordine costituito 
che ogni suicidio di questo tipo 
costituisce un fallimento non della 
persona ma di tutta la società ri¬ 
spetto alle richieste implicite in 
queste soluzioni * probabilmente 
inadeguate » dei problemi esisten¬ 
ziali Così se c'è in giro ancora 
qualche superstite della Pagliuca 
che non riesce a trovare nessun 
mezzo per colmare un deficit af¬ 
fettivo troppo pesante, è demo¬ 
cratico dargli l'eroina a retrivo eli¬ 
minarlo con provvedimenti « gluri- 
dico-repressìvi » come si è fatto, 
per esempio, con Franco Serantlni 
e con Angela Bernardini, Se c'è 
qualcuno che a diciassette anni 
capisce lucidamente che non ce la 
farà mai a fondare la propria vita 
su! possesso di un paio di Ray-Ban, 
della macchina bella, della « ra¬ 
gazza », e sul Telegiornale, sulle 
rassicurazioni fantaniane in merito 
all'ordine pubblico, sulla trafila Oro 
Pìlla-fidanzamento-cucìna compo- 
niblle-nozze-pannormì Lines, cioè 
se non ne vuol sapere di essere 
normale e nello stesso tempo non 
ha niente che lo salvi dall'angoscia 
guardiamoci bene dal vedere quali 
siano le esigenze sottintesi ai suo 
rifiuto di questa normalità e fac¬ 
ciamogli capire che sta male per¬ 
chè ha delle turbe psichiche cau¬ 
sate da un padre periferico, e che 
quindi è spacciato, scelga luì il 
modo migliore per togliersi di 
mezzo, 

Sì vede benissimo come le tro¬ 
vate di questo Madeddu rappresen¬ 
tino l'altra faccia dell'Ideologia di 
Gabrio Lombardi e soci. Il fronte 
fantafascista è forte perchè è vario 
e può schierare accanto a un arma¬ 
mentario integralista sempre meno 
credibile un armamentario neona¬ 
zista pericolosissimo perchè in gra¬ 
do di presentarsi con delle cre¬ 


denziali progressiste e altamente 
umanitarie. Mentre quelli detengo¬ 
no il possesso e il magistero dei 
sacri valori al di fuori dei quali la 
vita diventa buia e ci si perde, Ma¬ 
deddu invece presiede alle tene¬ 
bre, indicando agli infelici che sì 
sono perduti Tunica soluzione. 
Tunica via alternativa completa¬ 
mente gradita a Gabrio e soci. E 
come Gabrio è un imbroglione cri¬ 
minale: parlando del suicidio come 
di una scefta e di un diritto vor¬ 
rebbe farci credere che non esiste 
mai fa coazione a suicidarsi da 
parte di questa società che poi 
delega ad arnesi come lui il ruolo 
di rappresentanti delle sue buone 
intenzioni; e dicendo poi che tra 
marijuana e eroina non c'è nes¬ 
suna differenza qualitativa ma if 
criterio di nocività è soltanto quan¬ 
titativo vorrebbe indurre a provare 
l'eroina tutti quei fumatori di ma¬ 
rijuana Che considerano gli op¬ 
piacei peggio dei peggiori veleni e 
non ne vogliono sapere. 

E qui veniamo alla parte più 
subdola della lettera dì Madeddu. 
Egli parla dì « soliti personaggi » 
che chiedono con petulanza la li¬ 
beralizzazione della marìjuna e 
riduce la cosa alla richiesta di un 
anestetico da parte di disadattati 
che implorano: dateci l'erba che 
non ci fa male, E Lui risponde; 
non ce ne frega niente se vi fa 
male o no. noi vi vogliamo dare 
erba eroina e tutto perchè avete 
il padre periferico e quindi sceglie¬ 
te giustamente di suicidarvi e non 
ci pare neanche vero di poter as¬ 
secondarvi. 

Questa è la versione del la¬ 
voro della controinformazione alla 
quale l'Espresso dà spazio. Ma il 
fatto è che la cosiddetta controin¬ 
formazione ad arnesi come Ma¬ 
deddu non chiede proprio niente. 
Non chiede niente e fa invece sulla 
cosiddetta «droga» un discorso 
autonomo che, partito da premesse 
sentimentali molto ingenue qualche 
anno fa, s'è andato vìa via appro¬ 
fondendo e maturando, a insaputa 
di Madeddu. Oggi non c’è più nes¬ 
suno che attribuisce a marijuna, 
hashish e LSD quei poteri magici 
e automatici che qualcuno, tempo 
fa. credeva possedessero. I loro 
effetti dipendono in gran parte dal 
modo in cui si usano e un uso 
incosciente può produrre anche 
effetti solamente spiacevoli. L'esi¬ 
to dell'esperienza con le « dro¬ 
ghe » leggere dipende da ciò che 
vi sì porta già di proprio e da ciò 
che si va cercando. Talvolta rive¬ 
lano delle motivazioni e dei con¬ 
tenuti che ci si era sempre preoc¬ 
cupati dì tener nascosti: ma anche 
questa scoperta può presentarsi a 
sua volta come entusiasmante o 
demoralizzante. In definitiva nessu¬ 
no sì sogna più di sostenere teorie 
a senso unico sugli allucinogeni. 
Nello stesso tempo, però, tra i 
personaggi di cui parla Madeddu 
ve ne sono alcuni che devono an¬ 
che all'uso degli allucinogeni, e 
all'ambiente sociale liberato in cui 
questo uso era reso possibile, una 
presa di coscienza delle basi affet¬ 
tive della propria alienazione, una 
chiara visione del proprio falli¬ 
mento interpersonale che è diven- 
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□resto chiara visione dei 
rata wjLiJj s0C iali e culturali del 
fallimento, coscienza po- 
P' opr> '^mediata e volontà di lotta, 
mie® Z D roprio agli antipodi del- 
s» 1 ® iLscenza al potere comune 
i* ae , q ! che per questo malmten- 
9^» ^ s unico valore politico 
i ftimaton di marijuana abbra- 
c^ e 1 T -, espresso. Naturalmente 
no ^ tuttl ìi processo è stato 
ft0FÌ lineare anzi diciamo pure che, 

C ° S lnrzionalmente. lo è stato per 

p hi Ma tra questi pochi ve ne 
p °«h ancora alcuni che, trovatisi 
5 mezzo alla strada dopo essere 
ifl Tdal padiglione del Policlinico 
usCI " , 0 ai suicidi mancati, con un 
"buona fortuna'- del prof. Caz- 
' e m mano una ricetta per 
racauisto libero di tre 0 quattro 
h natie di Stato, antidepressivi e 
cianciarti vari, hanno dovuto ca- 

re in poco tempo che questo 
ciato non può fornire nessuno 
strumento di salvezza. di ricostru- 
T ’ one e hanno trovato che erano 
mollo più utili nella loro situazione 
e - droghe * proibite, quelle che 
non fanno male, non vengono pro^ 
dotte dalle case farmaceutiche e 
soprattutto implicano una dimen¬ 
ane collettiva e affettivamente 

costruttiva. 

Ora. a fianco di questi itinera¬ 
ri-limite di ricostruzione se ne sono 
verificati altri, e in misura molto 


maggiore, dì autodistruzione. E' 
innegabile che molta gente ha vìs¬ 
suto l'esperienza dell'uso delle 
sostanze che vengono definite in¬ 
distintamente * droghe » come pas¬ 
saggio obbligato dalJ'hashish ai- 
I acido e all'eroina. 

É basandosi su questi casi che la 
stampa di « informazione » e l'opi¬ 
nione media considerano fatale 
per chiunque mettere in bocca uno 
spinello. Noi diciamo che se è in¬ 
genuo attribuire al fumo dei poteri 
automaticamente benefici, è folle 
imputare allhashish e alla ma¬ 
rijuana !a responsabilità dell'uso 
successivo dell'eroina. E infatti le 
teorie più avanzate in merito es¬ 
sendo costrette a negare una con¬ 
tinuità chimica tra due tipi di so¬ 
stanze delle quali le prime non 
sono tossiche, non provocano as¬ 
suefazione nè disturbi fisici di nes¬ 
sun tipo, e le seconde sono alta¬ 
mente tossiche, provocano assue¬ 
fazione in poco tempo e disturbi 
fìsici gravissimi, postulano in com¬ 
penso una continuità psicologica 
in questo passaggio, consistente 
in una sfrenata ricerca del piacere, 
la « luna di miele » di Madeddu. 
E allora si dica finamente con 
Chiarezza che se tutti I quelli che 
hanno provato uno stato di ecci¬ 
tazione in seguito all’uso di sostan¬ 
ze estranee al l'organismo doves¬ 
sero per questo solo motivo essere 



costretti a ripetere l’esperienza 
con sempre maggiore intensità, 
tutta l'umanità sarebbe un’umanità 
di eroinomani, eccezion fatta per 
gli astemi. E in tal caso l'eroina 
sarebbe venduta nei bari insieme 
a Stock 84 e Sambuca Molinari, 

Sì potrebbero fare mille altre 
considerazioni, anche più sottili,! 
ma questa da sola è così colossale 
da consentirci di negare con si¬ 
curezza che la causa del passag¬ 
gio dall’erba agli oppiacei sia IJ 
sempre più impellente richiamo 
della voluttà, la quale, esperimen- 
tata in piccole dosi non lascerebbe 
più libero l’individuo che ne ri¬ 
marrebbe sempre più succube fino 
airincenerimento, secondo uno 
schema tanto caro a vecchi mora¬ 
listi e nuovi psicologisti. Anzi, per 
essere più precisi, consideriamo 
irresponsabile e bieca la teoria 
dei paradisi artificiali, che sì può 
annoverare insieme a quella degli 
opposti estremismi tra i grandi ca¬ 
polavori della stupidità strumen¬ 
tale. Crediamo invece che i motivi 
siano molto più realistici, indivi¬ 
duali e tragici di quanto si dà a 
intendere con queste storielle da 
omelia quaresimale. 

Se non c entrano le caratteristi¬ 
che chimiche, se non centra (edo¬ 
nismo sfrenato, bisogna trovare 
altre cause per un fenomeno che 
sì verifica con regolarità In certi 
ambienti. Anche noi allora voglia¬ 
mo enunciare la nostra piccola e 
brava teoria Che, se non altro, 
avrà la dignità di basarsi su qual¬ 
che conoscenza in merito 

Esiste in effetti un processo psi¬ 
cologico che conduce dal fumo al- 
l'eroina, che non viene però in¬ 
nescato e alimentato dalla voluttà, 
ma è al contrario un continuum 
di terrore, e ha avuto inizio motto 
prima dell'Incontro con la «droga». 
Ne sappiamo qualcosa della paura, 
spesso sconcertante, di ragazzini 
e adulti neiilnìziare una pratica 
innocentissima come il ricercare 
delle sensazioni benefiche tramite 
un tipo di fumo molto meno nocivo 
di quello, per esempio, della co¬ 
mune Marlboro. Questa paura ha 
una specificità e una sua dinamica 
costanti e consiste in fondo nel ri¬ 
sveglio di quei fantasmi di dissol¬ 
vi mento con cui, da che esistono 
le strutture economiche e cultu¬ 
rali dell'oppressione sociale e delio 
sfruttamento deH’uomo sull uomo, 

I educatone blocca ii realizzarsi 
della vita vegetativa per costruire 
l'armatura caratteriale e « raziona¬ 
le * della persona adulta, respon¬ 
sabile, cioè assoggettata e docile 
al potere, e via di seguito. Il fu¬ 
mare la « droga * all'inìzio ha ben 
poco della cosciente ricerca in 
quanto attorno a questo atto si è 
costruito un simbolismo che coin¬ 
volge automaticamente le sfere in¬ 
teriori delle esperienze negate 
tramite proibizioni terroristiche. 
Non è detto quindi che la persona 
cerchi coscientemente nel fumo 
ravverarsi di quella gioia vegeta¬ 
tiva della quale conserva un pallido 
ricordo sotto i cumuli delle proibi¬ 
zioni, e che quindi abbia coscien¬ 
temente paura della trasgressione 

II processo è inconscio in quanto 
il simbolismo obbligato attraverso 
ÌI quale egli vive l'atto, cioè ÌI si¬ 
gnificato di * piacere proibito 
che esso assume, è esattamente 
lo stesso preposto a bloccare gli 
impulsi vegetativi, e le fantasie 
corrispondenti a questo simboli¬ 
smo ruotano attorno alla aspetta- 
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che non ha niente dì artificiale, ma 
che pulsa dentro da sempre e che 
da sempre è proibita. Quindi la 
aspettativa di questa gioia per 
mezzo del fumo può essere un 
miraggio, un po' come se uno si 
aspettasse la liberazione della 
propria energia vitale da una zol¬ 
letta dì zucchero in una società in 
cui l’uso dello zucchero fosse cir¬ 
condato da misteriose proibizioni e 
sanzioni gravissime. 

Questa paura viene smisurata¬ 
mente ingigantita dal terrorismo 
poliziesco che la fa uscire dall oriz¬ 
zonte familiare per investire la so¬ 
cietà ne! suo complesso. Cosi 
succede che con questo atto in¬ 
nocentissimo uno decide di sco¬ 
prire le carte di tutti i propri sensi 
di colpa e di mettere a confronto 
il proprio universo emotivo con le 
richieste ohe la società gli pone 
Quelli che dì sensi di colpa ne 
hanno meno, o sono più bravi, o 
più fortunati, riescono a superare 
la prova e possono diventare per¬ 
sone molto libere. Per quelli che 
ne hanno troppi la liberazione non 
avviene e fungi dalliniziare uno 
sfrenato viaggio di nozze con la 
droga preferita può iniziare, se non 
smettono un pauroso viaggio in un 
inferno artificiale dove sensi di 
colpa già di per sé stessi artificiati 
vengono gonfiati artificialmente 
dalla condanna di una società che 
si fonda su ogni sorta dì artifici. 
Allora rìncubo diventa costante, la 
PARANOIA è sempre li In queste 
condizioni il crollo è la norma ad 
un certo punto la persona ha intro- 
iettato completamente la condan¬ 
na, di se stesso non ricorda piu 
di essere stato uno che cercava 
qualcosa di cui conservava un pal¬ 
lido ricordo, ma, sopraffatto dalla 
sanzione sociale non è capace dt 
riconoscersi più che come « dro¬ 
gato -, incapace, emarginato, etc. 
E‘ costretto quindi a recitare per il 
mondo responsabile una parodia 
tragica di quello che andava cer- 
cando, l’orgasmo chimico con gli 
oppiacei e tutte le altre porcherie 
che riesce a trovare. 

A questo punto la società cele¬ 
bra il suo trionfo, fa gestire all'in¬ 
dividuo contro se stesso quella di¬ 
struzione di cui lo aveva minac¬ 
ciato tramite genitori, preti, supe¬ 
riori, giudici, nel caso che si fosse 
sognato di fasciarsi andare alle 
gioie proibite. La vittoria del senso 
di cofpa, cioè della società, si 
esprime magnificamente nella coe¬ 
renza e nel grande senso di re¬ 
sponsabilità con cui il « drogato - 
esegue su se stesso la condanna 
sociale, e provvede alla propria 
eliminazione 

Per precisare ulteriormente que- 

sm nostra l&nria C a rtrvn fi "ictsa 




he leggi come quella proposta da misteri della politica 
iaspari e Gonnella sono conce- Siamo dunque piu che convinti 
ite non per salvare le giovani ge- che la depenalizzazione compieta 
©razioni dal pericolo della droga, delle « droghe « leggere e di quelle 
ìa cinicamente in funzione del- dure per chi le usa, ma non per 
eroina. Si tratta di meccanismi chi le spaccia, non potrà mai es- 
erfetti e micidiali che riescono a sere ottenuta. Perchè produrrebbe 
lemolire l'istinto di sopravvivenza l'effetto contrario di quello auspi- 
ii una delle specì umane invise al cato dal filantropo che ci vuole 
lotere; quella di chi non riesce o concedere l'eroina libera non si 
ìon vuole subordinare la propria verificherebbe una corsa in massa 
emotività ai dettami sociali e intuì- al suicidio godurioso da parte di 
ice in se stesso resistenza di una giovani afflitti da padri peritene», 
mima, che non è però lo spirito che ma molta più coscienza nell acco 
indrà in paradiso se ci sì adatta a starsi alle sostanze che ora vengo- 
/ivere nella castrazione. (E qui non no chiamate « droghe ** leggere, 
corremmo che si pensasse che una generale sòrammatizzazione 
ci piace fare della facile poesia e delle implicazioni del loro uso; la 
del misticismo: preoccupazione non gente avrebbe una paura assurda 
superflua, dato che se parlare di tn meno su cui consumarsi e piu 
amore a un democristiano è come spazio per la coscienza e la scelta 
spiegare in cinese la teoria della II germe di ogni processo di auto- 

relatività a un sordomuto della distruzione non è la ricerca della 

Amazzoma, neanche nella nostra gioia, ma il senso di colpa Dire 

barricata, che, per chi non lo sa- che fumare marijuana porta me- 

pesse, è quella della rivoluzione viabilmente all'eroina, come pas- 

proletaria, si dà molto ascolto a saggio obbligato da un paradiso 

discorsi di questo tipo, anche la artificiale all'altro, è come afferma- 

politica dei nostri condottieri è co- re che per una bambina il fatto di 

stretta a trattare gli uomini all'in- cercare attivamente l'amore, nel 

grosso, a dimenticare il tenero del- senso di appagamento genitale, 

le persone, faccenda complicata comporta fatalmente un futuro da 

che non trova posto nelle strategie prostituta. E infatti i marciapiedi 

della lotta di classe ma intanto del « vizio » sono popolati soprat- 

continuano ad avvenire stragi che tutto da donne alle quali, in altre 

non sono meno spaventose di quel- epoche della loro vita, non e mai 

le compiute direttamente per mano stato perdonato l'amore 

fascista). 

Un meccanismo cosi perfetto 
sembrerebbe concepito da un 
équipe di psicologi, psichiatri, eto¬ 
logi, farmacologi, tossicologi di 
regime sapientissimi Invece porta 
le due firme di un tre quintali e 
qualcosa di ignoranza e jmbecil- 

lità; è anche questo uno dei grandi jf 


è «* Untativi per eh,in" w po‘ il ducono W «Mn 
al « W o perlomeno di partire un mto eontrthutù. «o comunque U cosa che m, 
U i pinta a v riverì quel* trite™ l Ut netti mietutone iettt jMede dt eht ba 
renilo lari, cotti I non apre, dirimenti spiegarmi le contraddizioni e 1 1 poeti si 

'"crJcuZTche'lt, reazione si serve ari passalo per pollare il conformismo come 
regola é agire, non credi m certe verità? Va bene, se M 

Ma che eoa , entrano SRI CH1MOY la C I A , BEATLES con 
le? Perche si vuol far credere che i fratell, e i compagni che rifiutano , soldi che 
t-incarn,umano mila strada che porta a se stessi attraverso ,I tutto, coscienti di lare 
parte del (tino m realtà non siamo poi diversi da loro 

Parlo di tatti tranne che dì quei fratelli che una scelta mistica l hanno latta e 
ì* hanno fatta veramente Come puoi dire che credere tn certi ideali voglia dire essere 

^chiavi del capitalismo? ,. . __ 

Nfn crediamo che il capitalismo come tutte te strutture Sta un limite al corso na¬ 
turale delle cose , noi crediamo che solo il coraggio di conoscere se stessi, s a 
ili altri , di rinunciare atte strutture e die leggi, possa cambiare il mondo, non a vo¬ 
gliono barricate dietro pugni chiusi, fucili, parliti 0 sette vane Non possiamo trovare 
un tento, una giustiftcaiione dia dittatura del proletariato nè all uccisione t 
fratello Riporlo un brano del grande Tot j Ta King * La via produce, la virtù nu , 
gli oggetti materiali prestano la forma Esse producono ma non si appropriano . agiscono 
ma non ne traggono alcuna sicure un; fanno crescere ma non dirigono Quando un opera 
è compiuta, esse non si soffermano su di esse. Poiché non si soffermano su di esse 
non scompaiono Questa è la virtù iti penose * tir * u . , 

Vnn la vita vivendo la vita Misticismo è la ricerca della verità, e lasciare fluire la 
virtù, è vibrar r nel cosmo „ è aprire la porta come dice Claudio R. e dice anche ebe 
questo trip va portato avanti con d trip esterno delie forme; la lolla contro la paura, 
il voler cambiare la scena della tua vita La rivolutone delle strutture va portata avanti 
ih pan passo dia rivoluzione dette coscienze Come può tutto questo essere reazione- 
no? Non credo che il tempo del libero amore „ delle libere tribù, delle libere menti, 

,iella libera droga si debba attuare solo dopo avete ammazzato tutti i cattivi, solo se et 
,arà la dittainra del proletariato, prendiamo il coraggio di farlo subito lo godo ogni 
momento della mia vita . non ho ragione nè voglia di essere infelice, dice Timoty Leary. 
Staff è rivoluzionario tuffo questo? Ed è reazionaria credere nella non violenza. 

Ceree aitili *d irolcl p»r creare un ethtro Alternativo fu Conici o In litro po*!o 
midi li tt eneo. Chiunque ile InlirviHlO a quitto tipo di Iniziativa può metterti m 
contano con; 
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nando col consolidarsi delie strut¬ 
ture dell'oppressione e che non 
avendo mai potuto ammettere Va- 
more un tempo minacciava l'infer¬ 
no e bruciava, oggi, molto più sa¬ 
pientemente dà I amore di plastica, 
rerotismo democristiano, e consi¬ 
glia tt suicidio. 

Su questa cultura oggi ingrassa¬ 
no gli Agnelli, i Fanfani, i Cefis, e 
i Madeddu pontificano. Il rapporto 
di noialtri fumatori di marijuana, 
attuati, ex o futuri, con questa 
cricca è del tipo: mors tua, vita rnea 
E k per questo che Madeddu vor¬ 
rebbe che provassimo l'eroina, che 
secondo luì è la stessa cosa del 
fumo, e che si mostra così benevolo 
nei confronti delle intenzioni suici¬ 
de che ci attribuisce ma che non 
abbiamo, 

Ecco invece la nostra dichiara¬ 
zione di acquiescenza al potere co¬ 
munque gestito: lotta a fondo con¬ 
tro questa cultura e contro la 
cricca che vi si regge sopra; morte 
non più a noi, ma ai padroni di 
tutti gli strumenti di morte; costru¬ 
zione di una cultura socialista in 
cui i rapporti umani non condan¬ 
nino più la piena realizzazione af¬ 
fettiva come peccato mortale, e 
vergogna ai fantasisti di tutti i 
colori 

Il collettivo di redazione d> 
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Crediamo di poter concludere, 
quindi, che la responsabile non 
è la marijuana, ma questa cultura 
sordida che è ancora così ben 
strutturata da produrre degli stru¬ 
menti specializzatissimi anche per 
mano di suoi elementi cosi insigni¬ 
ficanti come possono essere dei 
ministri democristiani. Non c'è bi¬ 
sogno di un padre periferico per 
essere sopraffatti da questa cul¬ 
tura, essa è disgregante in tutti i 
suoi momenti e il padre periferico 
consente caso mal alia disgrega¬ 
zione di manifestarsi. E' la cultura 
nata insieme allo sfruttamento, che 
si è andata sempre più perfezìo- 
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, , Z .pp.lln - Phl»lc«l Br«HIII 
£n tt«ord> 8M00 

^ Mi J eruppi di un cer lo PAIO, 
SSSritfl eonlfillt eh* IMiigavano 
f,> I..U discografiche del loro 
(| l Sftì malici in P l<,di una 
“binilo P*' » v0 ' a mn ^ or1 garanzie 
P*"XÌJ o Quàdnflndrfl di piu 

A Utfl 6 la P 1 '™ usCitft autonoma 
ffuSl appaia gruppo inflNwa 
SI haTMIfti miliardi con il rock 
*2 mi Gonio di prima qualità in 
*nca la prosecuzione di un nitro 
P^' dol pnm. anni dal boai 
O^PJL Oli vardbird Quando usci 
IT o?rmb album dogli Zeppelin tu 
la sorpresa bollo o divertenti 
uittr al ora sentito rarefi* 

2 concentralo di onorgia co: 
; n trM cinanto corno dujUo 
Ini dopo rogna sOv^n^fflrj^flTtr 
J Jote In qualche Air ?» l;*W f 9.a 

originari* ^ 1 ìbC ì 5ÉK2 

iflarmar*! m 
L'album è riopQUBLfi 1 
Circa 9000 1/» * ■»« tr 
può osttonj' 
coma . 

stf» ? 11 

d(jH#6p^ a otficifll 
Armonio 
mania dol 
^ coniglio 
t vnigSoo e, 

1 Leno casa . 

Davis o por un 
o poi oual" 

Dm 

□uàfwML* 11 buoniTTo 5 
sono reJ^W? buoni e va 
Ud ZoppS^y una volti. 

£ una copi^^blSO srossi 
rovine ente nVteWlinti 


JKs* 

UH, 1 * é an - siaiema - 
2S‘"“S «J» =ul scrivere cotoni 
che 6 quisl imponibile che manchino 
I beriagno Di Nipoti he i 0 lr« ° 
chi ni* c i • !» iopperteilone 

eh enr n ?i P ' odo I® ?• un amento 

su altro La sua ù già esplosa e 

non ata ad «spellare che qualcuno 
gli di* uno alimelo por riboriarsi 
è uscito dol giro dell'atteso o al ' 
muovo, va per io strade, guarda 

dT?e"a io S?i; a h CCom, c Sa WHo che 
0 ^ c ® bong Egeria. suo 
rS^°' Cftma 0 auona ™ r,a Nuova 
dì conio popolare 

NCCP h Tfa T lìi ' *dmpro della 
NGCP ha scritto II testo di - Festa 
^ Piazza - godibilissima critica 
prosa in giro delia sostai p jù 

^Lr'^K* d ® 11 ® fft 5le più o meno 
■ c " a accadono sempre più 

di P iriJn « « 

cant^ATutto bone, ma ci song 
coniEP^^ftoni ® buchi di 

je spesso Incolmabili. 
inia^Bée coscienza di 

por andars avanti 
F-Ji 0,tra ^*P questo l'album, 
teso proprio cHLdisco da 

I ltaro A molto^fc Non ci sono 
■ cose musicdl^ke la 
■(canone è da H^kstone 
■ce e immediata melodia 

Hlujg^t ritmi lesi e^^rgia 


Edoardo Bennato - 
lo che non sono l'Imperatore 

Ricordi 51049 

I meccanismi con cui le case 
discografiche portano ai successo 
Questo o quel cantante, vitti dal 
di fuori e anche dal di dentro, sono 
spesso imperscrutabili, proprio perchè 
illogici Edoardo Bennato, per 
esempio, ha passalo almeno tre anni 
s vegetare fra le * riserve » della 
sua precedente casa discografica, 
la Numero 1 (quella di Battisti, 
acquistata ora dalla RCA) 

Pei da un giorno all'altro, dopo 
un aliro album passato inosservato, 
arriva al grande pubblico con « 1 
buoni e i cattivi -, Ci sono anche 
fattori di crescila personale e 
sdi sii ca. ma la crescita non può 
esserci senza esposizione pubblica, 
verifica della teoria che ogni artista 
ha dentro di sé e che deve 
assolutamente passare dal confronto 
con la gente negli spellaceli. E. la 
gente la vedi solo se, In un modo 
o nall allro, sei qualcuno. 

Comunque adesso la macchina 
Bennato, un qualche cosa di 

indefinibile che è anche Edoardo 
Bennato persona, ma non solo, al 
lampo siesso di più e di meno, 
questa macchina A in moto e va 
anche veloce. 

Arriva da Napoli, Città in Cui la follie 
dello sviluppo capitalistico e delia 
speculazione he lasciato i segni più 
feroci, q canta di quello che vede, 
con una energia che, al momento, 
dallo nostra parti (e anche fuori) 
non ha eguali, GII obiettivi sono 
lutti, in fila e ordinati, i - bastardi - 
che usano il loro spazio di potere. 
lt mandato che qualcuno con un 
voto gli ha dato, per sé e non per 
la comunità Nessuno si salva, né 
insegnanti né politici, né il gioco del 
pallone, né Paolo VI, 11* censo re, 
quello che decide quello che va 
bene e quello che non, quello che 
si può vedere e quello che è vietato 
è la stessa persona che crea ì 
ghetti nella città. Malte insieme H 
ghetto, la suburbi*. la morte e lo 
sfruttamento e poi ci mette Intorno 
un muro, lo nasconde e nessuno può 
dire che il ghetto esiste; fa parte 
delle cose violate. So poi su questo 
muro c'è - una frase sconcia o 
un nudo un po' volgare » allora 
siamo certi che il nostro signor 
censore arriverà per cancellare, 
vietare, mettere a silenzio, per 
scambiare le carte in tavola, 
sgannare ancora una volta di più 
lutti guani! li nome, it signor 
censore dateglielo voi; sono tanti 
a non uno aolo. me. Aminlore. 
p soio. Giovanni, Aldo, sono tutti 
ft omi che vanno benissimo Gennaio 


obbiettivi politici e sociali, di lotta 
credibili, come in USA e Gran 
Bretagna, per musicisti cho hanno 
dato.molto alla gente e ai ragazzi 
loro malgrado, al di là di loro 
stessi e della loro coscienza. 
Sinceramente sembra d ittici le trovare 
àllre vie per tranquillizzare le mento, 
per ritrovare il gusto dello scorrere 
calmo del giorni, senza più esser? 
nel vortice che non lascia spazi 
se non por la fai Ica. Due canzoni 
religiose in senso stretto e un'altra 
sene di melodie dolci, di ritmi 
che hanno appreso tutto quello 
cho c era da imparare dalla lezione 
giamaicana, dal reggae Ciapton 
visita anche il blues, suo primo 
amore di gioventù, passando 
attraverso le sue mani - The Sky ts 
Crylng - di Elmor James, Suono e 
concetti simile ai lampi dei 
Bluesbreakers, ma motta, molta più 
pace e tranquillità Sembra che 

I intento dell'album sia quello di 
dirci, - Ce t'ho fatta, sto bene, 
sono felice, non ho problemi *». 

II modo In cui il discorso arriva è 
bello, sincero a piacevole, non ci 
sono mai né I orzaiuro né pecche 

di credibilità. Musica da ascoltare 
con tranquillità, senza chiedere 
discorsi e pensieri, attualità □ 
Impegno, tra la migliore che ci ne 
In giro 


_ _ crowd 

R$C 

Ce folla, le 

copertin^^^^Vla foto d» uno 
di quei ^^B^he sembrano 
^appresemi?* ai meglio l etmhg 
V - bastardo ", cane di stradj 
a tutte le esperienze 
~g ml per rimediare 
e ^^mimmo di ca 
La t^^knasce sul 

pieiisf^^^cen fondo 

sociàle^^Hari^^^^Vrfri dama 
San Vincl^^L ■■Pn folla c'è 
almeno un^B^Ttto L'idea deU 
chiesa ài sentendo r 

due pezzi de Tutti e 

dedicati, per un^Bteo o per 
a Gesù Uno è tri^^pnala, 

Low Sweel Cheriot ^^kliro - We ve 
Been Tofd Jesus CoTiMl Soon ■ 
di Willie Johnson, tultr^H^ue 
arrangiali da Ciapton Cll 
urtimi anni 00 era II Chlfl 
di uno doi gruppi più poteh 
spettacolari che abbiano mei^Bàto 
le scene, i Cream. chitarra bl 
e bàtterla, torse i tre più bravi 
d Inghilterra, uniti per suonare ^ 
insieme rock energico e fantasioso, 
liberissimo e sempre comprensibile 
a tutti, dentro la grande strada 
del blues. Concerti Interminabili, 
tour massacranti, con un'emotività 
Intensa, con la convinzione di lare 
Quciche cosa di vitale e assoluto 
per se stessi e per II pubblico 
Stanchezza che ha colpito quasi 
tutti questi - eroi * degli anni r 60. 
Mandria, Brian Jones s lanti altri 
morti. Eric Ciapton per lungo tempo 
tossicomane, altri alcolizzali, come 
Il risultato inevitabile di uno stress 
insostenibile, di una responsabilità 
verso un pubblico disponibile e 
tutto, troppo grande. La macchina 
della musica si mette rn moto, 
crea miti enormi e folle si riversano 
a sentirli, migliata e migliata di 
ragazzi chiedono tutto in un'ora 
a chi ha fatto Ja stesse cose r» sera 
prima e quella ancora prima e la 
farà anche il giorno dopo 
Ma sul palco, alla fine, ci sono 
sempre e solo esseri umani, 
con ì loro limiti. 1 loro problemi. 

I conti con se stessi, con Ja propria 
mente e con il proprio fisico 
strapazzato da una vira troppo 
intensa e disordinata. Ciapton dopo 
l'avventura Cream è quasi sparito 
tfbila circolazione per 4 anni, 
tacendo qualche comparsa 
sporadica in occasioni speciali, 
come super stella ospite. Adesso 
ha ricominciato a fare dischi e ad 
andare m giro Come molti di quelli 
che hanno passato diversi anni 
della loro camere nelle velocità 
e nella confusione, magari bucando 
eroina come se fossore bicchieri 
di barbero, la via d uscita sembra 
essere quasi solo la religione. 

£ In un mondo ssnze stimoli e 


y rn lo Forever feeturlng Chlck 
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2 a un passato e un 
fissimi tra di toro, 

|o r^^kiio di un jazzman 
viTa^^nlja nuova 

solista, lavoro 
Davis^^Bthi da »oio, 
pianoforte, ricchi 

Elodie splendioi^A^rscciaie, 

jriche anch^^^basatà 
armonici n^Btfto 
Semplici e 

parentesi Davis (qM fu 
detta svotn 

_ 'Sileni Way - 

rimette in ’ 
Sgruppo. 

_ Ferever 

Hi j^^V&h^^^P!ttineggisnie 

3 iuj^^Vog!ie di Airto 
Fa, Auto portava | 

Fé tappeto di percu 
Iricano Venne a / 
fa, un concerto^ 
aW^aia Verdi del Ccj 
con una lormazlonoj 
a quella di queeig 
con reccezion e., 

^allora BrtlXgi^^^H^gii_ 

al vi 

aptéJ^^^^HPT irti 
I BtJ 

.enny j 

nert^Malterts(a), 
in m^^kchia/o S Ì 
lutti i^^kisian adlPfnd^^Hei 
tempi tipici del^^^~ 

portarsi v^^Éùe division^^^^Bithm 
and blues. ^^■oste e eHBffle 
in modo moll^Bki ampto ’Dggi, 
terzo album 

dimensione, dà a^^^arte, la pr^ 
troviamo pezzi ch^^k spirito 
esecuzione s< moltissi^ 

alla musica da discoi^^^ veloci, 
semplici nelle linee mel^we. 
talvolta anche attenti a i 

passaggi di batteria, gli sn^~ 
net modo che permetta a un i^Kiale 
ballerino di non perdere il 
Dail’attra si comincia con il peS 
che dà titolo all'album, è come 
tornare indietro a ritrovare il Chick 
Coree adoralo della critica jazz, 
ancora lontana da ogni opinione 
negativa nsi suoi confronti 
Personalmente adoro là musica 
divertente, facile, ma non c è it 
minimo dubbio che il gioiello 
deli album sia questo rincorrersi di 
piano, contrabbasso, chitarra 
acustica, con la batteria che entra 
a sottolineare, sostenere E' un 
momento di magia che solo 
musicisti completi, cotti, capaci di 
amministrare e gestire un 
materiale melodico ed armonico 
vasto, possono fare Dì fatto, anche 
se molti critici non sono d'accordo, 
anche per fare la * musica da ballo - 
come la la Corea, occorre la stessa 
musicalità, la stessa padronanza 
dei mezzi espressivi richiesta dalle 
cose Più complicale E non solo 


quello, anche qualche cosa che. 
se non è in più, è comunque diverso 
Il brano più semplice e ballabile, 

* Jungle stortali -, non per niente 
é Punico m cui Corea, produttore 
dell'àlbum, é affiancato da Shelly 
Yakus. un altro produttore, proprio 
perché la concezione a la 
realizzazione dell» musica più 
propriamente pop A un fatto diverso, 
molto lontano dalla dimensione de* 
fft/i e, a »uo modo, altrettanto 
difficile 

È necessaria una concisione e 
concentrazione di messaggio sonoro 
che è agli antipodi deirampsezza 
espressiva del (azz e di tutta 
la musica - cotta. ■ in genere 
Ancora sul secondo lato dell album 
una splendida ■ Coiebratìon Suite •, 
due parti per 13 mmuli complessivi 
elettrica, veloce, piena di 
rivolgimenti di atmosfere, 
cambiamenti, sviluppi continui 
Tutto J album, definito da alcuni 

* ambiguo - per questa sua variata 
di toni e di espressioni ha a mio 
parere il grandinio pregio 

di essere veramente un album, 
un tutto di musica che svolge 
discorsi diversi, ampi, e non s> 
limita a visitare una sóla area 
espressiva 

Se Mrtes Davis è maestro oggi nel 
dipingere la tensione elettrica 
delia grande città, un mondo 
inequivocabilmente nsro, Corea, 
Clark*. Di Meola e Lenny White 
(lutti e quattro compongono e la 
denominazione Return to forever 
fatturing Chick Corea comincia a 
sembrare limitante) sanno 
approdare a quei lidi, con un 
approccio diverso, meno drammatico, 
risolvendo la contraddizione della 
vita cittadina la tensione, con una 
musica che indubbiamente la 
rappresenta, ma che ne risulta non 
coinvolta emotivamente, e 
dall altro lato, riescono ad 
approfondire aspetti più Interi ori, 
mentalmente più elevata e senza 
dubbio più gioiosi La rincorsa al 
successo, si può dire Corea parta 
senza problemi detta rincorsa 
a un più vasto piano di 
comunicazione, di avvicinamento 
a quello che. volenti o norenii. e tl 
linguaggio musicale cho la genie 
possiede Allora, una volta per tutte, 
e odiamoci i bellissimi momenti 
di divertimento puro, senza altre 
implicazioni, che questo album 
porta e chi non si è mai avvicinato 
a situazioni musicali più evolute 
che diffida degli intellettuali, che 
ha paura dol difficile troverà 
che il facile e il diffìcile in questo 
album sono gestiti m modo mirabile, 
^che non sono poi cosi fontani 
pmo spesso si pensa che fa buona 
}ica è una sola e non si distingue 
dalla cattiva per il numero 
ordì e per i tempi usati 


bc. un gruppo '^^kdalla vecchia 
FTazi^w degli HOthS (ve le ri- 
EFrqj^^Bbort elementk^^Bmenle v*- 
Erlc Stewart,solista 
Roi^^kzzo « Groo^^wnd pi 
de un enorme 

joulman. ci^^nsf* 
nome è 
love 

of sou^He 

degli Yard^Bs LòoK Tffiy T ani 

wiq^Al " d^| Hol lieet * bprptteme e 
ricertgfliss ldii^ session- 

___ _ . i * T compo¬ 

sta e realizzal^c^f^^ro (perfino la 
l copertimi rnoltp^fipl^ è del gruppo), 
anche orbiti punii si seni e la 

ili con (éJlferBeatles di «Abbey Road» 
§i Geantfe Giani, è un bel 
d .»^rcc a : o che il gruppo non è 
con^mo in Italia, ha torto, me ri¬ 
to reb^ mollo di più. 

Pezzi come *f Uoe nult a Parts « o 
come * Brand new day » rimangono 
dentro la mente proprio perché sono 
beiti, realizzati con motta cura e motta 
tecnica, e le musiche e In voce viag¬ 
giano sul binarlo delfarmonia. 

Un disco da comprare (o, se non 
avete i soldi, rubare o registrare) e 
da sentire con motta calma, magari 
davanti a una tazza di thè, ed in com¬ 
pagnia... in somma non guasterebbe. 














RE NUDO/22 


Librazione 


ANGELA DAVIS: 

AUTOBIOGRAFIA 
DI UNA RIVOLUZIONARIA 

Garzanti - L. 4.500 

Da quando vonnero uccisi, rolla 
sanguinaria rivolta del tribunale della 
contea di Mann. Jonathan Jackson, 
James McClam e William Christmas 
Angela Davis divenne la portavoce di 
coloro che lottano per l'integrazione 
razziale E la sua autobiografia neces¬ 
sariamente non poteva che essere una 
autobiografia politica il volgersi di 
una vittoria, sofferta e raggiunta con 
la volontà di lottare e non cedere e di 
un'analisi della condizione dei fratelli 
neri e della sua. 

Il libro si apre, volutamente, dalla 
notte che Angela, inclusa dall'FBI tra 
I dieci criminali più pericolosi e ri¬ 
cercati In tutta l'America, corca di 
fuggire alla polizia che la cerca ovun¬ 
que come scrive Angela all'inizio del 
libro, scrivere di se stessa non ha 
senso tranne che tenendo sempre pre¬ 
sente l'episodio decisivo della sua vita 
sentimentale o politica, con l'incontro 
con i fratelli di Soledad. alla cui al¬ 
lucinante storia il suo nome ò stretta- 
mente legato. 

Il sistema carcerario, lo scontro con 
i mezzi di oppressione escogitati dalla 
repressione, il fantasma della camera 
a gas (e se esisteva ancora la sedia 
elettrica), a questo non e da esclu¬ 
dere l'infanzia e le case del ghetto 
di Dyramite Hill, le prime ribellioni. 


gli studi e la sua militanza nella po¬ 
litica attiva sono le parti primeggienti 
della turbolenta vita di Angola, narrati 
con una impressionante vitalità 

Con il processo che la vide vitto¬ 
riosa quindi Assolta con formula piena, 
la Davis termina il suo memoriale dan¬ 
do alla sua storia le parti da lei vo¬ 
lute quelle di ■ un racconto esem¬ 
plare - strettamente Interno al movi¬ 
mento di liberazione dei neri d'America 
e del processo di una presA di co¬ 
scienza tra gli emarginati e gli op¬ 
pressori di quella che ò la realtà della 
società americana 

Per chiudere il termine da lei usato, 
che ricorre spesso nel libro, di fra¬ 
tello e sorella che era di uso antico 
nel linguaggio dei neri d'America che 
pronunciato dalla Angela acquista l'an¬ 
tico valore di fratellanza ò mai il 
termine, in questo libro, è un'appel¬ 
lativo senza senso 



■■RAZIONE 


1976 BRIGATE ROSSE: OPERAZIO¬ 
NE ABORTO - Mauro Melllnl 

La Nuova Sinistra Savelll - L. 1.000 

Che cosa accadrebbe se improvvi¬ 
samente le donne italiane smettes¬ 
sero di abortire? 

Per dare un'idea della catastrofe 
economico-sociale in cui sprofon¬ 
derebbe il nostro paese. Mauro 
Mei tini, avvocato, militante radicale, 
ha scritto questo pamphlet fanta¬ 
politico, giallo e satirico, che con¬ 
tribuisce alla battaglia per la libe¬ 
razione dell'aborto 
La storia inizia con un improvviso 
boom delle nascite, che in breve 
tempo fa triplicare il numero delle 
donne incinte 

Improvviso, ma soprattutto miste¬ 
rioso tanto che apposite commis¬ 
sioni di scienziati si adoperano per 
stabilirne le cause 
Ma intanto la crisi demografica 
peggiora le cliniche non riescono 
ad accogliere tutte le gestanti, tan¬ 
to che molte di loro occupano con¬ 
venti e chiese per trasformarli in 
cliniche di maternità, Gabrio Lom¬ 
bardi dichiara che l'aumento delle 
nascite (di cui molte illeggittime) è 
una conseguenza dell'introduzione 
del divorzio, mentre il vaticano ne 
attribuisce le cause all’eccessiva 


fiducia risposta nella pillola, ma la 
realtà e un'altra 

Per qualche misteriosa ragione in 
Italia nessuna donna abortisce piu 
e tra una crisi di governo, ribassi 
m borsa. Marco Pannella che di 
giuna. una equipe di scienziati sco¬ 
pre che è una sostanza, il Feapar. 
presente nell'acqua potabile, a cau¬ 
sare la repulsione e il rifiuto delle 
donne all idea dell'aborto 
Le Brigate Rosse rivendicano la 
paternità dell'immissione di Feapar 
negli acquedotti, ma la scoperta 
di un antidoto fa si che lentamente 
tutto torni come prima 
La grande paura del sovraffolla¬ 
mento è passata e il libro si chiude 
con la requisitoria del PM a un 
processo per aborto che chiede 
vendetta per la giovane vita assas¬ 
sinata 
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Firenze. fn coniro, In vie Ricesgll c‘è una nuova bottega: andateci tutti. Si vendono 
cose bella t naturali, cibi organici CI sono marmellate, conserva, lozioni per 1 capelli., 
riso integrale, olio d'oliva vero, acelo vero, tisane, sciroppi, bellissimi sciai li falli a 
mano, camicloni antichi di tela bianca ricamati, cappelli cinesi, piantine orientali, 
ceramiche latte a mano, eco. Non sono cose che costano mollo, e poi sono cose che 
si possono cambiare con altre che avete e che non volete più: il baratto e consentito 
anche direttamente Ira i clienti 

Nel grande locale chiaro al t'ora di colazione al mettono un palo di la voli o 
Michelangelo il cuoco macrobloilco fa da mangiare diventa per un palo d'ora un 
minuscolo ristorante, dove si mangia per esempio lo spezzatino di carne vegetale, d 
la torta di riso macrobiotica molto buona. 

Chiedete di Mane Novella, che ha inventato l'Iniziativa. 


Dovi mangiar*- trattoria Fazio, Vìa Mirabelle, 25 (vicino a Piazza Archimede, capolinea 
di lune le autolinee) (primo, secondo, pane e gmoaa L 1 600 si mangia molto 
cane chiederà comunque prima 11 prezzo) - Trattoria da Campisi, Vie Consiglio 10 
(vicino a Piazza Archimede) e un po più caro di Fazio, si mangia mollo bene 
anche qu‘ conviene chiedere prime il prezzo. 


Dovt vestimi : v<a Olone. 60 [vicmo a Piazza Archimede), per ì vestiti conviene vedere 
a Catania alte fiera che si tiene tutti * giorni Iranne la domenica dalle parti di 

Piazza Stesi gare 


Dove dormire; all ostello della gioventù - belvedere (non conviene pero perchè distante 
da Siracusa c» si arriva in 16 minuti con fi - WS * - ci sono comunque lami posti 
per piantare la tenda). 


Soccorsi - Dove Incontrarti: rivolgersi al cìrcolo ottobre In Via Malfarne (vicino a 
Piazzo Archimede) - Tel redazione LC 64140 


Gruppi nUamailvi Peppo Primo - Nucleo alternai ivo (Ire (altro distribuisce materiate 
nelle edicole di Corso Gelone, Piazza Adda, Piazza Archimede, Via risia. 
Via B acchiùde 
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I MODI DEL PARADOSSO 
e altri saggi 

l lavori presentati in questo volume 
compendiano i risultati di un quarantennio 
di ricerche di uno dei maggiori logici 
e filosofi det nostro tempo 
Introduzione di Marco Santambrogio 
Coflana Theona 
pp 326 - L 5.000 


CARL GUSTAV JUNG 

RISPOSTA A GIOBBE 

peperà ambigua e inquietante in cui é 
possibile individuare i maggiori 
temi junghiani 

Biblioteca di scienze dell uomo 
PD. 192 - L 3 000 

Roger grand- 
RAYMOND DELATOUCHE 

STORIA agraria 
del medioevo 

economia la lecnica. I organizzazione 
® 9«undica medievali, in un'opera 
ignea di aito valore scientifico, 
di storia 

PP 720 - L 6.500 


ISRAEL SCHEFFLER 

ANATOMIA 
DELLA RICERCA 

Un manuale, accessibile anche al pubblico 
non specializzato, in cui vengono analizzati 
le condizioni e i presupposti teorici 
della ricerca scientifica, 

Biblioteca di filosofia e metodo scientifico 
pp 351 - L 4,000 

ANTONIO PIZZUTO 

PAGELLE II 

Segue a Pagelle l una nuova raccolta di 
di prose, con traduzione francese a fronte, 
di un maestro" dell avanguardia 
letteraria italiana. 

Collana Scritture 
pp 136 -L 4 000 
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Hai port Irido un mondo nuovo doloro di noi* 
• questo mondo* 

ogni «omento ohe passe* orfico» 

Sta crescendo, j 

proprio adesso ohe 

lo sto parlando con te* 



CKSIISIJIAU LIBBRA 
DE*Ta0tìM?0 


/ 










